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< 
di Riccardo Caroli
Presidente 
Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

L’Unione Europea 
è fondamentale per 
la nostra competitività
ma è necessario un cambio di passo

chiaro che nell’era dell’economia 
globalizzata il ruolo dell’Unione 
Europea è sempre più importante.

Al di là delle facili strumentalizzazioni dei 
tanti errori e delle tante debolezze che 
vanno ascritte ad una struttura fin troppo 
ingessata, complessa e spesso di difficile 
comprensione, non possiamo fare a meno 
di trovare inimmaginabile, per un Paese 
esportatore (ma anche indebitato) come 
l’Italia, di affontare i mercati da solo al 
cospetto di colossi come gli Stati Uniti, la 
Russia, l’India, la Cina.
L’Unione Europea però deve cambiare 
passo, riuscire ad essere più vicina (e per-
cepita come tale) non solo ai cittadini e 
alle famiglie, ma anche alle imprese. 
E’ quindi necessario che legislazioni e re-
golamentazioni comunitarie siano più ‘a 
misura di piccole e medie imprese’, perchè 

sono proprio l’artigianato e la piccola e 
media imprenditoria che rappresentano la 
spina dorsale e la peculiarità, sana ed af-
fidabile, del tessuto economico europeo.
Confartigianato ha inviato, in questi giorni, 
a tutte le forze politiche italiane un docu-
mento con dieci proposte per la prossima 
legislatura del parlamento Europeo.
Abbiamo chiesto, appunto, per prima cosa 
il rafforzamento dello Small Business Act, 
ovvero politiche ‘a misura di piccola e me-
dia impresa’ ed una legislazione europea 
più semplice e meno costosa.
Abbiamo proposto riforme del lavoro e 
dei sistemi di protezione sociale, al fine di 
contrastare fenomeni di dumping sociale, 
sostegno alla formazione continua e alla 
digitalizzazione delle imprese, ma anche 
regolamenti bancari che incentivino il pre-
stito alle aziende artigiane ed alle medie e 

piccole imprese, perchè oggi queste sono 
le più penalizzate dal credit crunch pur 
essendo le meno responsabili delle insol-
venze ai danni degli istituti di credito.
Vogliamo, in definitiva, un’Europa più so-
stenibile ma anche più giusta, dove la 
competitività e le buone pratiche azienda-
li non siano compromesse da limiti dello 
Stato di appartenenza, come i costi ener-
getici che nel nostro Paese sono dramma-
ticamente più alti che altrove.
Abbiamo bisogno di un Continente giusto, 
dove poter giocare ad armi pari con tutti 
i nostri concorrenti: tempi di pagamento, 
tempi della giustizia e della Pubblica Am-
ministrazione, regole, fisco.
Se nei prossimi anni la direzione sarà 
quella giusta, anche il populismo antieu-
ropeo non avrà più frecce al proprio arco 

E’

< 
di Tiziano Samorè
Segretario
Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

Opportunità e 
vantaggi esclusivi

per gli Associati

Info sul sito www.confartigianato.ra.it 
seguendo il menù: associati/convenzioni

2019

L’Associazione
delle aziende artigiane

e delle piccole e medie imprese

Entrare a far parte del Sistema Confar-
tigianato della Provincia di Ravenna 
significa poter contare su oltre 180 per-
sone impegnate quotidianamente ad af-
frontare e risolvere i problemi che pos-
sono frenare o rallentare l’azione delle 
imprese artigiane e delle piccole imprese. 
Rappresentanza sindacale, informazioni 
tecniche ed aggiornate in tempo reale, 
convenzioni studiate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri 
Associati la garantiamo approfondita e 
puntuale: ogni giorno sul sito www.con-
fartigianato.ra.it, sull’APP Confartigia-

nato (scaricabile sia da Google Play che 
da App Store) e sulle pagine social (Face-
book, Google+, Telegram). Ogni settima-
na con la newsletter tramite posta elet-
tronica e, sempre via e-mail, con circolari 
inviate in tempo reale. Per la riflessione, 
inoltre, viene spedito per posta il bime-
strale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema 
Confartigianato è inoltre strutturato per 
offrire all’impresa aderente la certezza 
di essere seguita al meglio, grazie ad una 
vera e propria rete integrata di Servizi 
alle imprese. 

Grazie a questa struttura che privilegia 
la specializzazione delle risorse umane 
e tecnologiche, l’imprenditore può per-
mettersi di dedicare interamente la pro-
pria attenzione alle potenzialità della 
sua azienda, affidando a Confartigianato 
l’inizio dell’attività, la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione del persona-
le, la soluzione dei problemi di carattere 
ambientale e di sicurezza sul lavoro, le 
pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro 
o malattia, la previdenza, la formazione e 
l’aggiornamento professionale.
E poi ci sono:

I VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
E’ confermata, anche per il 2019, la POLIZZA TUTELA LEGALE a tutti gli Associati che regolarizzeranno la propria po-
sizione associativa entro il 30 giugno. Potranno quindi usufruire, dal momento del versamento della quota di adesione 
e fino al 28 febbraio 2020, di una copertura assicurativa per spese legali senza nessuna franchigia fino a 3.000 euro 
l’anno, non solo per i casi di contestazione d’inosservanza degli obblighi e adempimenti in materia di tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro. Le modalità di attivazione della polizza sono pubblicate sul sito www.confartigianato.
ra.it nella sezione associati/convenzioni.
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza 
in campo assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni 
assicurative particolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), 
con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per 
quanto riguarda le utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, studiate per facilitare l’accesso al credito delle 
aziende, sono aggiornate mensilmente e pubblicate, facilmente consultabili, nell’Area Documentazione del nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la Tessera Associativa in corso di validità si può contare su convenzioni particolarmente 
interessanti (autovetture e veicoli 
da lavoro, viaggi, noleggio, assicu-
razioni, etc.).
 
Per conoscere meglio tutte queste 
opportunità, è possibile consultare 
il sito www.confartigianato.ra.it, 
oppure rivolgersi direttamente agli 
addetti del Servizio Affari Generali 
presso gli uffici dell’Associazione.

Non ci interessano
le schermaglie tra
i partiti: occorrono i fatti

ono i numeri, i freddi numeri, ad uf-
ficializzare ciò che molti associati  ci 
stavano dicendo in ogni occasione 

di incontro: a partire da metà dello scorso 
anno il trend della ripresa si è fermato.
Nei giorni scorsi, appunto, i dati congiun-
turali forniti dalle Camere di Commercio 
ed Unioncamere Emilia Romagna, atte-
stano che nel secondo semestre del 2018 
il valore totale della produzione artigiana 
si è ridotta dello 0,6%, interrompendo così 
la fase di espansione che si era avviata nel 
secondo trimestre 2016.
In calo anche il fatturato a prezzi correnti 
(-0,2%) e l’acquisizione di ordini (-0,9%). 
Cala anche il numero delle imprese. Nel-
la nostra Regione a fine 2018 si contava-
no 450 imprese in meno rispetto a dodici 
mesi prima. 
Sono dati preoccupanti, soprattutto se 
consideriamo che sono comunque molto 

migliori rispetto alla media nazionale.
La nostra regione, infatti, si dimostra an-
cora una delle locomotive italiane, per oc-
cupazione, fatturato, export, nonchè per il 
pieno utilizzo dei fondi europei.
Ma l’incertezza blocca l’economia, frena 
gli investimenti, porta gli imprenditori ad 
attendere gli eventi. 
In questi mesi ci siamo trovati di fronte, 
da parte del Governo, a scelte incompren-
sibili o per lo meno non condivisibili: dal 
blocco (o dalla messa in discussione) delle 
grandi infrastrutture strategiche a quello 
delle prospezioni per quanto riguarda la 
ricerca dei gas naturali nel sottosuolo. Si 
tratta di decisioni che portano alla perdita 
diretta di migliaia di posti di lavoro, e alla 
riduzione di investimenti e fatturato per 
le aziende italiane. E per quanto riguarda 
le infrastrutture, di cui l’Italia ha enorme 
bisogno, tutti noi sappiamo che il traffico 

di merci e persone non si ridurrà sempli-
cemente costringendo chi guida a tempi 
di percorrenza più alti. Servono scelte e 
nuove infrastrutture. Scelte politiche con-
crete ed attuabili.
Il livello del nostro debito pubblico, ed 
il conseguente costo degli interessi che 
grava su tutti noi, cittadini ed aziende, non 
ci consente altro tempo nè esperimenti 
costosi di dubbio risultato come un reddi-
to di cittadinanza.
Non è nostra abitudine entrare nel dibatti-
to delle forze politiche, ma non possiamo 
esimerci dal rilevare come le schermaglie 
nella maggioranza di governo siano ormai 
abitudine quotidiana. Questo gioco delle 
parti alimenta solo inquietudine e incer-
tezza, e a pagare siamo tutti noi 

S
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Confartigianato ad Omc 2019, 
another brick in the wall 
nella attività associativa

onfartigianato della Provincia di 
Ravenna, da sempre, è attivamente 
impegnata a favore dello sviluppo 

economico delle imprese e del territorio. 
Sulla base di questo impegno, che nasce 
già dal proprio statuto fondativo, nel qua-
le è ben chiarito come per l’Associazio-
ne il progresso di una società non possa 
prescindere dal lavoro e dallo sviluppo 
economico, la nostra Associazione ha 
fatto una precisa scelta di campo contro 
le scelte dell’attuale Governo di stoppare 
i lavori di alcune essenziali infrastrutture 
e di bloccare l’estrazione del gas metano 
nel mare italiano.
Recentemente, quindi, la nostra Associa-

C zione ha partecipato alla manifestazione 
svoltasi a Milano nel dicembre scorso 
sotto lo slogan “Quelli del sì!” e a quella 
del 16 marzo, indetta proprio qui a Ra-
venna, contro la norma che introduce lo 
stop alle estrazioni dei combustibili fos-
sili come il gas. Naturale conseguenza di 
questo rinnovato impegno a fianco delle 
aziende aderenti, nell’ottica di promuove-
re la necessità di assicurare all’economia 
del Paese il necessario sviluppo, è stata la 
partecipazione alla Quattordicesima edi-
zione di OMC.
Confartigianato da circa un anno, ha cre-
ato al proprio interno l’Associazione Oil 
and Gas Operators, per rappresentare ed 
assistere attivamente le aziende che, di-
rettamente, o indirettamente, come ven-
dors o sub contractors, operano in questo 
settore. La categoria è stata denominata 
‘Oil and Gas Operators’ e non ‘contrac-
tors’, ovvero una rappresentanza che si 
rivolge a tutti i fornitori ed operatori del 
settore, aderendo poi al ROCA di Ravenna 
(Ravenna Offshore Contractors Associa-
tion) per essere parte attiva e per fornire 
assistenza nell’analisi delle problemati-
che del settore ed i necessari servizi alle 
imprese.
In quest’ottica, Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna gestisce l’elaborazione 
delle paghe e la consulenza contrattuale 
di alcune aziende contractors del settore 
oil and gas, offrendo un servizio che va 
oltre la semplice elaborazione degli sti-
pendi, ma affiancando l’ufficio personale 
e fornendo tutte le consulenze con pre-
senze anche aziendali, per la soluzione 
delle problematiche poste dal personale 
e per la costruzione di nuovi contratti in-
dividuali di lavoro, con calcolo preventivo 
dei costi, preparazione dei contratti e va-
lutazione di tutte le opportunità percorri-
bili per la stipula del contratto di lavoro.
Come dicevamo, Confartigianato per la 
prima volta ha partecipato attivamente 
all’OMC 2019, acquisendo una postazione 
all’interno dello stand del ROCA, per farsi 
conoscere dalle imprese del territorio che 

operano nel settore, presenti alla manife-
stazione. Nell’ottica dello ‘spirito’ di OMC, 
quello dell’incontro e della conoscenza, 
non si è trattato di una presenza statica, 
ma i funzionari di Confartigianato hanno 
colto l’occasione per visitare gli spazi del-
le aziende associate, oltre a presentare 
l’Associazione alle altre realtà presenti in 
fiera. 
Le aziende associate a Confartigianato, 
presenti a questa importante manifesta-
zione sono state:
MICOPERI SPA, con le aziende del gruppo 
tra le quali Sub Sea Oil Services, operante 
nel settore diving e Rov, Savini & C che si 
occupa di attività di carpenteria e salda-
tura nel settore Oil & Gas, Micoperi Blue 
Growth che produce integratori a base di 
spirulina pura al 100%.
Nuova OLP Srl, impresa che si occupa di 
attrezzature per la sicurezza, per l’antin-
cendio e garantisce la fornitura, collaudo 
e ricarica dei sistemi per la estinzione 
delle fiamme. L’azienda inoltre commer-
cializza sistemi di protezione individuale 
di ogni tipo, respiratori ecc.
Gruppo Baldini: il gruppo Baldini offre tra-
mite le proprie aziende servizi di noleggio 
di gru di ogni tipologia e portata con con-
ducente, e svolge la sua attività preva-
lentemente nel settore industriale e nel 

ne impianti, e che era presente all’OMC 
nello stand della Serfrigo srl.
Un bilancio, quello di OMC 2019, positivo, 
pur a fronte di tante incertezze e preoc-
cupazioni riguardanti il mercato interno. 
Questa edizione infatti si è chiusa con 
23.400 visitatori, ovvero il record storico 
per questa manifestazione internaziona-
le che si tiene a Ravenna fin dal 1993, e la 
presenza di 600 aziende espositrici.
Importanti anche le presenze istituzionali 
che si sono succedute a Ravenna, primo 
fra tutti il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri Giancarlo Gior-
getti, che rispondendo all’intervento del 
Sindaco di Ravenna Michele De Pascale, 
che aveva chiesto un cambio di rotta sul 
blocco alle prospezioni sancito dal Gover-
no, ha convenuto sul fatto che “il distretto 
di Ravenna è di importanza strategica. 
L’indipendenza energetica si stringe al 
concetto di sovranità dello Stato e dob-
biamo pertanto preservare l’ambiente 
senza pregiudicare il settore”. 
A Ravenna Giorgetti ha incontrato gli ope-
ratori del comparto, che gli hanno conse-
gnato due documenti programmatici, e le 
rappresentanze dei lavoratori, prenden-
do l’impegno “di portare ai tavoli decisio-
nali la loro voce di buonsenso”.
Più distanti e deludenti le posizioni rap-
presentate dall’On. Laura Castelli, Vice-
ministro all’Economia e alle Finanze e dal 
Sottosegretario allo Sviluppo Economico 
Davide Crippa, che hanno difeso le scelte 
del Governo in tema di blocco delle pro-
spezioni. 
OMC si è dimostrato ancora una volta 
come un’importantissima occasione per 
far toccare con mano agli esponenti del 
Governo la realtà del settore, anche se sul 
fronte della norma che tende a fermare 
l’attività estrattiva rimaniamo in attesa 
di una riapertura della discussione, sulla 
base proprio delle considerazioni conte-
nute nei documenti programmatici elabo-
rati dal ROCA. 
Come Confartigianato, a livello naziona-
le e locale, continueremo ad affiancare 
le imprese associate nella certezza che 
questo settore abbia ancora molto da 
dare al Paese, in termini di sviluppo, di 
ecosostenibilità e di lavoro 

IL ROCA ha consegnato ai rappresentanti del Go-
verno due documenti programmatici chiedendo 
la riapertura della discussione sul blocco

Lo stand di Confartigianato ospitato presso lo 
spazio del ROCA ad OMC 2019. Da sinistra: An-
drea Demurtas e Tiziano Samorè

< di 
Marco Baccarani

comparto Oil & Gas
Biesse Sistemi, Lotus Istruments srl, 
aziende che si svolgono attività di co-
struzione di sistemi di alimentazione, 
manutenzione di impianti, assemblaggi 
impianti elettrici, informatici e telema-
tici e fornitura, manutenzione e taratura 
di strumentazione per gli impianti indu-
striali e del settore Oil & Gas.
Fiore srl, storico spedizioniere operan-
te da generazioni a Ravenna per la spe-
dizione di materiale in tutte le località 
del mondo, attivo tra l’altro nel settore 
dell’Oil & Gas.
Bourbon Dnt srl, azienda che opera nel 
settore del servizio di esplorazioni sotto-
marine con utilizzo di ROV per la verifica 
installazione, recuperi ecc.
Frigomeccanica Group srl, azienda che 
opera nel settore della installazione e 
manutenzione dei sistemi di refrigerazio-

Righini: 
a livello mondiale 
la ripresa del 
settore è concreta
A Renzo Righini, 
Presidente di OMC, 
abbiamo chiesto una 
breve valutazione su 
questa edizione del 
Salone, la terza della 
sua presidenza: 
‘siamo stati 
molto soddisfatti, 
francamente ritengo sia stata superiore 
alle nostre aspettative, considerando 
anche il momento di difficoltà che 
sta vivendo il comparto. Ci siamo 
interrogati molto su come sarebbe 
andata questa edizione del Salone, alla 
luce delle difficoltà di questi anni, ma 
la partecipazione è stata buona, direi 
ottima, sia per quanto riguarda i numeri, 
sia per quanto riguarda la qualità e 
l’autorevolezza degli intervenuti’.
Il settore dell’Oil & Gas è stato al centro 
anche di una manifestazione nazionale 
proprio qui a Ravenna: alla luce anche di 
ciò che si è visto ad OMC, quali sono le 
prospettive future?
‘A livello mondiale i segnali di una 
ripresa ci sono e sono tangibili. Certo, 
non la si può considerare effervescenza, 
ma non c’è più il pessimismo che si 
registrava due anni fa. Direi che il punto 
più basso, per quanto riguarda prezzi e 
investimenti, è decisamente alle spalle.
Ovviamente a livello locale si 
registra grande incertezza e grande 
preoccupazione per quanto riguarda le 
difficoltà del mercato interno. Incertezza 
e preoccupazione che sono state 
espresse da tutti gli operatori’.
E per quanto riguarda l’edizione 2021?
‘Ancora non abbiamo stabilito quale 
sarà il tema principale della prossima 
edizione, ma sono certo che l’OMC sarà 
ancora uno degli appuntamenti più 
importanti per la nostra città. Mi auguro 
che le nuove strutture, che dovrebbero 
essere già completate nell’arco di questi 
due anni, ci permettano di realizzare 
un’edizione ancora migliore, perchè il 
nostro Salone credo sia un biglietto da 
visita di grande prestigio per Ravenna’.
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Anche Confartigianato alla 
manifestazione nazionale di Ravenna 
per difendere il comparto Oil & Gas

nche Confartigianato Imprese era 
presente, lo scorso 16 marzo, alla 
manifestazione nazionale svoltasi 

a Ravenna a sostegno delle attività legate 
alla estrazione e produzione di gas natu-
rale ‘per l’energia italiana’. A rappresentare 
l’Associazione, il Vice Presidente nazionale 
Marco Granelli.
‘Da sempre, in Confartigianato c’è l’asso-
luta convinzione che vi possa essere un 
utilizzo responsabile delle risorse naturali. 
Ed una delle migliori testimonianze di que-
sto, è proprio il territorio della provincia di 
Ravenna, giusta protagonista di questa 
manifestazione – ha spiegato Marco Gra-
nelli - con la sua costa, le sue pinete, le sue 
aree protette: da quando, decenni orsono, 
è iniziata l’estrazione delle risorse natu-
rali, ogni comparto economico è cresciuto 
e nessuno ne ha tratto svantaggio. La ri-
prova ne è un settore turistico le cui per-
formances, positive o negative, non sono 
mai dipese dall’estrazione a mare del gas 
metano’.
L’Italia è da sempre in deficit per quanto 
riguarda il fabbisogno energetico e le no-
stre imprese scontano un handicap com-
petitivo di un alto costo dell’energia, con 
ovvie conseguenze negative sulla compe-
titività del nostro sistema produttivo nei 
confronti dei competitor internazionali. 
Confartigianato ritiene quindi che il Paese 

A non possa abbandonarsi alla demagogia e 
a decisioni che nulla hanno di scientifico. 
Sul palco è intervenuto anche il Sindaco di 
Ravenna Michele De Pascale, per il quale 
benessere, crescita, rispetto per l’ambien-
te e diritti vanno avanti solo con l’innova-
zione e non bloccando lo sviluppo, e per il 
quale non deve esserci contrapposizione, 
nel rispetto degli interessi generali del 
Paese ‘fra l’esigenza dello sviluppo e l’e-
sigenza della tutela dell’ambiente, fra l’e-
sigenza del mondo delle imprese e quella 
del mondo del lavoro’. 
Le oltre 2.500 persone giunte a Ravenna 
anche dall’Abruzzo e dalla Basilicata, chie-
dono che si possa discutere di scelte ener-
getiche basandosi sulle evidenze scientifi-
che e confrontando opinioni diverse, e non 
invece sulle pregiudiziali spesso frutto di 
una effimera rincorsa al consenso di bre-
ve periodo. E l’esempio delle estrazioni off 
shore davanti alle coste romagnole è stato 
proprio citato da Granelli: ‘Oggi il metano 
è proprio il combustibile fossile meno im-
pattante sull’ambiente, ed è universal-
mente considerato la migliore transizione 
verso le rinnovabili, che non sono ancora 

< di 
Giancarlo Gattelli

in grado, tecnologicamente ed economica-
mente, di soddisfare da sole il fabbisogno 
energetico italiano. 
Detto questo, nonostante la perdurante 
crisi del settore, dovuta alle incertezze 
internazionali ed al relativamente basso 
costo del petrolio, il comparto dell’oil & 
gas italiano conta ancora su centinaia di 
imprese e decine di migliaia di occupati. 
Aziende e lavoratori di livello e di grande 
preparazione, con un know how che tutto 
il mondo spesso ci invidia.
Sulla base di queste valutazioni, Confar-
tigianato ha quindi deciso che il nostro 
posto è appunto a fianco di imprese e la-
voratori per difendere il loro ed il nostro 
futuro’ 
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Finalmente sbloccato l’iter per la 
costruzione del Passante di Bologna

Soddisfazione di Confartigianato anche per il via libera alla Bretella Campo-
galliano-Sassuolo. Due opere fondamentali per l’economia del Paese

l Passante di Bologna e la Bretella Cam-
pogalliano-Sassuolo erano due delle 
opere oggetto della manifestazione 

‘Quelli del Sì’, ovvero quelle infrastrutture 
che Confartigianato ritiene essenziali per 
l’economia del Paese.
Nei giorni scorsi sembra finalmente avvia-
to l’iter della loro realizzazione.
Questo è il commento di Amilcare Renzi, 
Segretario Regionale di Confartigianato 
Emilia Romagna:
‘È con vivo piacere e orgoglio che ieri, mer-
coledì 20 marzo 2019, il nostro Presidente 
regionale Marco Granelli ha accolto, dalla 
voce del Sottosegretario alle Infrastruttu-
re e ai Trasporti Michele Dell’Orco a Roma, 
la notizia della decisione da parte del Mi-
nistero di far partire i lavori per il Passante 
di Bologna e per la Bretella Campogallia-
no - Sassuolo. Due infrastrutture viarie di 
primaria importanza per l’economia e la 
vivibilità della nostra Regione e di tutto il 
Paese, che da troppo tempo si trovavano 
in una situazione di stallo.

Si conclude quindi con una vittoria, un pe-
riodo della nostra storia che ha visto la 
Segreteria e la Presidenza della nostra As-
sociazione regionale, e le Associazioni ter-
ritoriali, impegnate in un dialogo, serrato 
e propositivo, con le istituzioni regionali e 
nazionali, per poter approdare a una solu-
zione che fosse realmente a favore delle 
imprese e dei cittadini. 
Una soluzione di cui oggi ci dichiariamo 
soddisfatti e che certamente, grazie anche 

al grande lavoro svolto da Confartigianato 
in tutte le sedi istituzionali e in tutti i terri-
tori coinvolti, porterà benefici all’economia 
del territorio e al benessere delle famiglie 
e delle imprese che rappresentiamo’.
Rimangono ancora inevase le nostre ri-
chieste relative a molte opere essenziali 
per il tessuto economico, produttivo e turi-
stico del nostro Paese e della nostra regio-
ne, ma questo è comunque un passaggio 
estremamente positivo ed importante 

I
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Il segretario generale 
Cesare Fumagalli
alla Scuola Regionale di Sistema

Una riflessione sul concetto e sulla importanza della rappresentanza, in un 
momento nel quale sembra venire meno il ruolo dei corpi intermedi, che re-
stano comunque indispensabili per il corretto funzionamento della società

Si è svolta lo scorso 7 marzo, a Bo-
logna, la seconda giornata della 
Scuola di Sistema di Confartigianato 

Imprese Emilia-Romagna.
Partecipanti, oltre cento dirigenti artigiani 
delle Associazioni territoriali ai quali sono 
dedicati gli incontri ed il programma di 
questa Scuola di Sistema, occasione per 
approfondire i temi principali che riguar-
dano Confartigianato ed il suo ruolo di rap-
presentanza: dall’economia alla giurispru-
denza, dal funzionamento delle Istituzioni 
alle competenze degli Enti Locali. 
‘In un mondo altamente competitivo, dove 
la partita si gioca davvero sulla capacità di 
restare sul mercato globale, dedicare tem-
po e attenzione a momenti di confronto tra 
le diverse esperienze territoriali di una Re-
gione che va da Rimini a Piacenza - ha det-
to il Segretario regionale Amilcare Renzi 
nel salutare i partecipanti - siamo convinti 
possa essere davvero elemento centrale 
del nostro fare squadra, e per continuare 
ad essere l’Associazione di riferimento per 
il sistema delle imprese’.
Ospite d’eccezione il Segretario generale 
Cesare Fumagalli, che ha parlato di rap-
presentanza e integrazione delle nuove 
tecnologie digitali nelle Pmi. 
‘Siamo in una stagione - ha premesso Fu-
magalli - nella quale le nuove parole d’or-
dine sono democrazia diretta ed elimina-
zione dell’intermediazione, e ciò può far 
sembrare raggiungibile ognuno da chiun-
que’.
La realtà è ben diversa, ed una società 
complessa, fatta di doveri e diritti, regole 
e possibilità, ha comunque bisogno di in-
dirizzi e controlli, affinchè ognuno abbia 

S pari opportunità e quindi si giochi anche 
alla pari. Questa è una stagione apparen-
temente dominata da due fenomeni: la ri-
voluzione digitale e la globalizzazione, che 
ci hanno esposto tutti all’incertezza data 
dall’abbattimento di muri e prassi che pa-
revano immutabili, è la constatazione di 
Fumagalli. In pratica ci ha fatto superare 
in un attimo quella che è invece stata una 
storia, una progressione che affondava 
le proprie radici fin dal dopoguerra, e che 
ha accompagnato i fenomeni sociali, che 
ha visto ruoli differenti nel tempo, ma co-
munque sempre i soggetti della rappre-
sentanza vedersi affidare la fiducia dei 
propri aderenti.
Oggi parlare di rappresentanza sembra 
quasi arcaico e fuori dal tempo, eppure è 
proprio dal corretto concetto e funziona-
mento della rappresentanza dei diritti, 
delle aspettative e dei bisogni delle perso-
ne, così come quelli delle aziende o delle 
categorie, che ci si può attendere un buon 
funzionamento delle Istituzioni, l’equili-
brio tra i poteri, una maggiore fiducia verso 
il futuro.
‘Dobbiamo riallacciare la relazione di fidu-

cia, in questo caso tra Associazione ed im-
prenditori aderenti’ ha concluso Fumagalli, 
ma in generale questo può estendersi alla 
scelta consapevole di chi è chiamato a ge-
stire la Cosa Pubblica e a fare scelte, nel 
Governo del paese, delle istituzioni e de-
gli Enti locali, che incidono poi sulla vita di 
tutti i giorni: dal lavoro alle pensioni, dalla 
tassazione alla difesa dell’ambiente, dalle 
scelte infrastrutturali a quelle nei rapporti 
internazionali o nella ricerca scientifica.
Più che soddisfatto anche Marco Granelli, 
Presidente Regionale di Confartigianato: 
‘nei giorni scorsi il Capo dello Stato, rivol-
gendosi ad un gruppo di giovani in visita al 
Quirinale, ha detto che chi svolge un ruolo 
nella società civile deve studiare.
Siamo d’accordo, e siccome noi, orgoglio-
samente, vogliamo e dobbiamo essere 
un’Organizzazione di rappresentanza con 
una sempre maggiore autorevolezza ed 
incisività a favore di quella libertà di im-
presa e forza positiva, che da sempre è 
l’artigianato e la piccole e media impresa, 
abbiamo voluto investire nella formazio-
ne, nello studio, nella conoscenza anche 
della nostra classe dirigente’ 

< di 
Giancarlo Gattelli Orizzonte Romagna:

infrastrutture fisiche e digitali
per vincere la sfida globale

Secondo appuntamento per il percorso, individuato dalle Confartigianato di 
Ravenna, Forlì, Cesena e Rimini, che vuole indicare nuove traiettorie e grandi 
obiettivi per la competitività delle imprese artigiane e delle PMI del territorio

rizzonte Romagna è un percorso di 
approfondimento sulle potenziali-
tà e sulle sfide che il territorio ro-

magnolo ha di fronte per aumentare la pro-
pria competitività economica e continuare 
a garantire quel benessere diffuso e quella 
coesione sociale che lo caratterizzano.
Un percorso voluto e definito unitaria-
mente dalle Confartigianato di Ravenna, 
Forlì, Cesena e Rimini, che dalle analisi ef-
fettuate hanno individuato quattro sfide 
fondamentali per il futuro economico della 
Romagna che occorre cogliere: la definizio-
ne di un Masterplan per le infrastrutture 
fisiche e digitali, un programma di ‘ulti-
mo miglio’ dell’innovazione, un patto per 
il welfare di seconda generazione ed una 
provincia unica come ambito territoriale di 
riferimento.
Lo scorso 9 aprile, nell’ambito del secondo 
appuntamento con i forum tematici, sono 
stati affrontati il tema delle infrastrutture 
fisiche e digitali e quello della conoscenza, 
formazione e innovazione.
Per il Professor Lorenzo Ciappetti, di An-
tares, con la rivoluzione 5G alle porte, che 
sovvertirà il modo di essere in rete e la ve-
locità di trasmissione e connessione, sarà 
sempre più strategica la capacità dei ter-
ritori e delle Pubbliche Amministrazioni di 
essere digitali, e ridurre il gap di dotazione 
infrastrutturale tra i diversi territori.
Su questo tema, agli stimoli di Ciappetti ha 

O risposto con dovizia di particolari il Diret-
tore Generale di Lepida, Gianluca Mazzini, 
che ha illustrato il cronoprogramma dei 
lavori che dovranno consentire, nell’arco 
di un paio di anni, di veder completata la 
copertura totale dell’Emilia Romagna con 
la banda ultralarga.
Sul tema ancora più scottante delle infra-
strutture fisiche, è intervenuto Raffaele 
Donini, Assessore ai Trasporti, Reti, Infra-
strutture della Regione Emilia Romagna.
Donini ha assicurato che la strategia di 
fondo della Regione è quella di collegare 
la Romagna alle direttrici principali del 
territorio regionale e dei corridoi europei, 
per ogni modalità, dal trasporto viario alle 
ferrovie, dagli aeroporti al porto di Raven-
na.
Sono molte le opere sbloccate, program-
mate e finanziate che riguardano diretta-
mente il territorio romagnolo e l’attività 
delle aziende, tra le quali il Passante di 
Bologna, l’escavo dei fondali del Porto di 
Ravenna e l’adeguamento della Classica-
na, la variante di Castel Bolognese, il tra-
sporto rapido costiero Rimini-Ravenna e 
l’indicazione a RFI, quale investimento pri-
oritario, della modernizzazione della linea 
Ravenna-Bologna.
Donini non si è poi sottratto al confronto 
su un tema scottante come quello del-
la chiusura della E45 al traffico pesante. 
La Regione ha stanziato 500.000 Euro di 
fondi per mitigare il danno alle aziende e 
alle categorie economiche e produttive 
danneggiate, ma ovviamente non può so-
stituirsi ad Anas e Ministero per quanto ri-
guarda la competenza sulle strade. Certo, 
c’è amarezza per la mancata applicazione 
di quanto promesso in una prima fase dal 
Governo, come per quanto riguarda il pas-
saggio all’Anas della ‘vecchia’ Tiberina, o la 
mancata dichiarazione dello stato di emer-
genza.
Ma un territorio è competitivo se alle in-
frastrutture unisce un patrimonio fonda-
mentale di conoscenze. Su questo punto 
sono intervenuti Daniela Rocchi, della 
Fondazione ITS Maker ed il Professor Gio-

vanni Pau, del Dipartimento di Informati-
ca-Scienza e Ingegneria dell’Università di 
Bologna.
Gli ITS sono scuole di tecnologia nate per 
iniziativa del Ministero dell’Istruzione e che 
realizzano percorsi formativi altamente 
professionalizzanti per giovani diplomati. 
Corsi post-diploma, quindi, di durata bien-
nale, che devono rispondere alle esigenze 
delle persone e ai fabbisogni formativi e 
professionali delle imprese del territorio, 
anche grazie alla collaborazione proprio 
con le Associazioni imprenditoriali ed i loro 
Enti di formazione.
Per Giovanni Pau l’innovazione digitale 
cambierà completamente la filiera pro-
duttiva anche nelle piccole imprese, che 
per rimanere competitive dovranno rein-
ventarsi con prodotti nuovi ed intercettan-
do mercati ed interessi diversi. Non saran-
no certamente le produzioni a basso valore 
aggiunto, a rendere competitive le imprese 
artigiane e le piccole e medie imprese ita-
liane sul mercato globale, ma quelle dove 
sono indispensabili le competenze, le co-
noscenze e la capacità di innovare.
In questo, i centri di ricerca dell’Università 
possono affiancare in maniera molto con-
creta le imprese che abbiano delle idee, 
mettendo a disposizione competenze e 
laboratori di altissimo livello, che in alcuni 
casi hanno già prodotto risultati concreti.
C’è il problema di come far incontrare idee 
e necessità delle piccole imprese con i 
docenti e le strutture dell’Università, ma 
questo è un ruolo che proprio le Associa-
zioni ed i loro Enti di Formazione possono 
svolgere 
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CREDITO

Continua la contrazione 
del credito alle imprese

S

< di Maurizio Cottignola

12

CREDIT CRUNCH: SI RIDUCE, MA COMUNQUE PROSEGUE, LA CONTRAZIONE DEI PRESTITI BANCARI ALLE IMPRESE

i riduce, ma comunque prosegue la 
contrazione dei prestiti bancari alle 
imprese. Nell’ultimo anno (2018) gli 

impieghi vivi (prestiti al netto delle soffe-
renze) sono scesi di 4,9 miliardi di euro (-0,7 
per cento). 
In netto miglioramento rispetto a quanto è 
accaduto negli ultimi 7 anni, ma comunque 
in flessione. In effetti, dal novembre 2011, 
anno nel quale si è registrato il picco massi-
mo delle erogazioni bancarie alle imprese, 
allo stesso mese del 2018, la diminuzione è 
stata del 27 per cento che corrisponde ad 
una riduzione di impieghi vivi per 252,8 mi-
liardi di euro. Nell’ultimo anno, tuttavia, in 
alcune regioni, come la Lombardia e il Pie-
monte, i prestiti sono tornati con il segno 
positivo. 
Le cause di questa contrazione sono mol-
teplici; la domanda di credito da parte delle 
imprese è diminuita sia in termini di qualità 
che di quantità, ma soprattutto le sofferen-
ze bancarie hanno assunto dimensioni pre-
occupanti, inducendo molte banche a chiu-
dere i rubinetti del credito o a concedere i 
prestiti a condizioni più rigide. Ma tutto ciò 
non è sufficiente a giustificare la contrazio-
ne registrata in questi ultimi anni che pare, 
obiettivamente eccessiva, soprattutto nei 
confronti delle piccole realtà produttive 
che, tradizionalmente più solvibili delle al-
tre imprese, sono state, invece, le più pena-
lizzate. E’ utile ribadire che le imprese con 
meno di 20 addetti, costituiscono il 98 per 
cento circa delle imprese italiane e danno 
lavoro (al netto degli occupati nella Pubbli-
ca Amministrazione) a quasi il 60 per cento 
degli addetti presenti nel Paese. Nonostan-
te queste dimensioni, i piccoli imprenditori 
continuano a ricevere dalle banche solo il 
18 per cento circa degli impieghi vivi, con-
tro l’82 per cento che, invece, finisce nelle 
casse delle realtà produttive più struttu-
rate che rappresentano il 2 per cento circa 

l 31 dicembre 2018 le imprese arti-
giane registrate in Emilia Romagna 
erano 127.258, con una dinamica de-

mografica nell’anno data da 8.439 iscritte 
e 9.655 cessate non d’ufficio; la nati-mor-
talità di impresa determina un saldo ne-
gativo di -1.216 unità, equivalente ad un 
tasso di variazione – dato dal rapporto tra 
la differenza fra iscritte e cessate non d’uf-
ficio nell’anno e le registrate alla fine del 
2017 – del -0,94%, dinamica negativa più 
accentuata rispetto a quella rilevata l’an-
no precedente (-0,88%). Nel dettaglio pro-
vinciale, si registra una dinamica negativa 
ma superiore a quella regionale a Ravenna 
con il -0,43%, Bologna con il -0,45% e Ri-
mini (-0,81%). Tassi di sviluppo negativi più 
accentuati, invece, per le province di Parma 
(-1,43%), Modena (-1,37%) e Reggio Emilia.
Nel 2018 si osserva un miglioramento del 
tasso di sviluppo rispetto al 2017 in pro-
vincia di Ravenna (con il tasso 2018 pari al 
-0,43% > del tasso 2017 del -0,73%), di Fer-
rara (con il tasso 2018 del -1,00%> al tasso 
2017 del -1,17%), Bologna (con il -0,45% nel 
2018 > del -0,54% del 2017), Parma e Pia-
cenza (con un incremento di 6 punti base 
ciascuno). Si registra invece un peggiora-
mento per la provincia di Forlì-Cesena (con 
un tasso 2018 del -0,94% inferiore al tas-
so 2017 del -0,77%), Modena (con un tas-
so 2018 del -1,37% inferiore al tasso 2017 

A del -1,16%), Reggio Emilia (con un tasso 
2018 del -1,12% inferiore al tasso 2017 del 
-0,76%) e Rimini (con un tasso 2018 del 
-0,81% inferiore del -0,42%).
A livello settoriale nel 2018 osserviamo 
che in Emilia Romagna si registra un tas-
so di crescita negativo per tutti i com-
parti: i Servizi alle persone con un tasso 
del -0,36% (in peggioramento rispetto 
al +0,06% del 2017) e i Servizi alle Impre-
se con un tasso del -0,89% (< -0,80% del 
2017) performano meglio della media re-
gionale (-0,94%). Il comparto Costruzioni 
è in lieve miglioramento rispetto all’anno 
precedente (-1,07% del 2018 > -1,45% del 
2017). In peggioramento il comparto Mani-
fatturiero (-1,13% < -0,74% del 2017) e gli 
Altri settori (-4,62% del 2018 rispetto al 
-1,42% del 2017).
Imprese artigiane, le due facce della con-
giuntura in Emilia-Romagna
Secondo i dati congiunturali forniti da 
CCIAA e Unioncamere Emilia-Romagna, la 
produzione artigiana nell’industria confer-
ma una tendenza negativa e si riduce dello 
0,6 per cento. Al contrario, il volume d’affa-
ri delle imprese artigiane delle costruzioni 
sale dell’1,7 per cento, rafforzando la ripre-
sa con il settimo segno positivo consecuti-
vo. Nell’ultimo trimestre 2018, come antici-
pato, la produzione si è ridotta dello 0,6 per 
cento rispetto al corrispondente trimestre 

del 2017, confermando la tendenza nega-
tiva del terzo trimestre che ha interrotto 
la fase di espansione avviata nel secondo 
trimestre 2016. La crescita del fatturato a 
prezzi correnti ha subito uno stop analo-
go (-0,2 per cento), con un andamento più 
pesante del fatturato estero. Una nota di 
ulteriore cautela per il futuro deriva dalla 
più ampia flessione dell’acquisizione ordini 
(-0,9 per cento), che ha caratterizzato an-
che gli ordini esteri. 
Continua il calo delle imprese artigiane atti-
ve nell’industria in senso stretto, che a fine 
anno erano 28.004, in flessione dell’1,6 per 
cento, ovvero 450 imprese in meno, rispet-
to a un anno prima. Ancora una volta, a li-
vello nazionale la perdita è stata più ampia 
(2,0 per cento). La tendenza negativa do-
mina tutti i macro-settori considerati dalla 
congiuntura ed è determinata soprattutto 
dalla flessione delle imprese dell’industria 
metallurgica e delle lavorazioni metalliche 
e delle altre industrie manifatturiere. Per 
forma giuridica, deriva dalla sensibile ridu-
zione delle società di persone e delle ditte 
individuali, nonostante l’aumento delle so-
cietà di capitale.
Per l’artigianato delle costruzioni, al di là 
delle oscillazioni, si rafforza la tendenza 
positiva in corso dal secondo trimestre 
2017. Tra ottobre e dicembre il volume d’af-
fari a prezzi correnti delle imprese arti-
giane del settore è aumentato dell’1,7 per 
cento rispetto all’analogo periodo dell’an-
no precedente. Il movimento appare lieve-
mente più contenuto rispetto all’incremen-
to del 2,0 per cento riferito al complesso 
delle costruzioni regionali. Grazie alla ten-
denza positiva che ha caratterizzato tutti i 
trimestri dell’anno, il 2018 si è chiuso con 
un aumento dell’1,6 per cento del volume 
d’affari a prezzi correnti delle imprese ar-
tigiane delle costruzioni 
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dell’intera platea delle imprese presenti in 
Italia. Nonostante ciò, la stretta creditizia 
ha penalizzato maggiormente le prime che 
hanno visto ridursi il flusso di denaro pro-
veniente dalle banche del 29,5 per cento 
negli ultimi 7 anni (- 51,2 miliardi) e del 2,2 
per cento nell’ultimo anno (-2,7 miliardi). Le 
seconde, invece, hanno subito una riduzio-
ne dei prestiti più “morbida”, pari al 26,5 per 
cento (-201,5 miliardi) nel settennio e dello 
0,4 per cento (-2,3 miliardi) negli ultimi 12 
mesi.
E il futuro, con le nuove norme in arrivo 
dall’Europa, ancora più restrittive per le 
banche, in termini di accantonamenti e re-
quisiti patrimoniali non lasciano presagire 
nulla di buono. Anzi è probabile che la stret-
ta creditizia, non solo non diminuisca, ma 
addirittura aumenti, condizionata anche 
da vicende tutte italiane quali ad esempio 
l’aumento dello spread sul rendimento dei 
titoli di stato e una situazione economica 
“incerta”.
Come superare questa situazione? Pensan-
do ad uno sviluppo economico meno banco 
centrico, attraverso l’attuazione di politiche 

pubbliche di sostegno alle imprese, appro-
fondendo strumenti alternativi al finanzia-
mento bancario quali ad esempio il crow-
dfunding, abbassando i costi energetici, 
favorendo gli investimenti infrastrutturali, 
riducendo le tasse, tagliando il cuneo fisca-
le e incentivando l’internazionalizzazione 
della nostra economia. 
Tuttavia, il ricorso al sistema bancario re-
sterà per molti anni ancora, di gran lunga 
la principale fonte di approvvigionamen-
to finanziario per le imprese, soprattutto 
quelle micro e piccole, per cui,  paralle-
lamente,  sarà necessario che le imprese 
compiano uno sforzo per adeguare le loro 
abitudini amministrative, introducendo si-
stemi di controllo di gestione e della teso-
reria che permettano di confrontarsi con il 
mondo bancario usando un linguaggio più 
simile rispetto a quanto non sia avvenuto 
nel recente passato o avvenga tuttora. L’o-
biettivo comune deve essere rimettere in 
moto il flusso di denaro verso le imprese, 
soprattutto di piccola dimensione. Le ban-
che dovranno ritornare a gestire i propri bi-
lanci con rigore e sobrietà, recuperando la 
fiducia dei risparmiatori che in questi ultimi 
anni - a seguito, in particolar modo, dei casi 
Etruria, Veneto Banca e Popolare di Vicenza, 
ma anche dei casi meno eclatanti che han-
no riguardato la nostra regione, come quelli 
che hanno riguardato le Casse di Risparmio 
di Rimini, Cesena e Ferrara, si è notevol-
mente affievolita 
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a Legge delega 123/2007 ha inseri-
to i reati di omicidio colposo e lesioni 
colpose gravi e gravissime, commessi 

con violazione delle norme antinfortunisti-
che e sulla tutela dell’igiene e della salute sul 
lavoro, tra i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 
(responsabilità amministrativa delle perso-
ne giuridiche, delle società e delle associa-
zioni anche prive di personalità giuridica). 
Successivamente il D.Lgs.121 del 07/07/2011, 
ha introdotto i reati ambientali nel nove-
ro dei reati presupposto previsti dal D.Lgs. 
231/01.  Tuttavia, il D.Lgs. 231/2001 stabilisce 
che l’ente non risponde se dimostra di aver 
adottato ed efficacemente attuato Modelli di 
Organizzazione e Gestione idonei a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi.  L’art. 
30 del D.Lgs. 81/2008 ha fornito indicazioni 
sulle caratteristiche dei Modelli di Organiz-
zazione e Gestione idonei ad avere efficacia 
esimente della responsabilità amministra-
tiva e, con Decreto del 13 febbraio 2014, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
ha pubblicato le procedure semplificate per 
l’adozione di questi modelli nelle piccole e 
medie imprese.  
Che cos’è e qual’è la funzione del Modello 
di organizzazione, gestione e controllo pre-
visto dal D.Lgs. n. 231 del 2001? Lo abbiamo 
chiesto a Danila Sacchi avvocato penalista.
Per rispondere in modo chiaro ed esaustivo 
a questo quesito, è opportuno premettere 
che nel 2001 nel nostro ordinamento è sta-
ta introdotto un regime di responsabilità nei 
confronti degli enti in caso di commissione di 
taluni reati espressamente previsti nel De-
creto di riferimento (D.Lgs. n. 231 del 2001) 
da parte dei soggetti appartenenti all’ente.
Prima dell’entrata in vigore della normativa 
in questione, l’ente non era sanzionato a se-
guito della realizzazione di illeciti commessi 
da amministratori e/o dipendenti (o collabo-
ratori, fornitori, etc.).
L’unica conseguenza sul piano penale - che 
tuttora è in vigore - era la previsione dell’ob-

L bligazione civile ex artt. 196 e 197 c.p., relati-
va al pagamento di multe o ammende inflitte 
all’autore del reato in caso di insolvibilità di 
quest’ultimo. Il patrimonio degli enti e, quin-
di, gli interessi dei soci non erano, pertanto, 
intaccati in modo significativo dalla commis-
sione di reati.
Con l’introduzione della responsabilità degli 
enti, si prende coscienza del fatto che spesso 
le attività criminose perpetrate dai soggetti 
appartenenti ad un ente sono frutto di una 
politica aziendale diffusa tendente alla com-
missione dei reati. Si parla talvolta di corru-
zione come costo d’azienda!
Da qui, la sempre più avvertita necessità di 
far in modo che le conseguenze negative de-
rivanti dal reato ricadano sugli enti stessi, e 
cioè sui reali destinatari dei benefici derivan-
ti dall’illecito. La previsione di una respon-
sabilità autonoma dell’ente, oltre a favorire 
una visione etica ed una cultura alla legalità 
aziendale, rappresenta altresì una forma di 
tutela per gli investitori e per i creditori, so-
vente danneggiati dalle attività illecite che 
interessano l’ente.
Ciò premesso, tale responsabilità presuppo-
ne la commissione di uno dei reati previsti 
dal catalogo contenuto dal decreto da parte 
dei soggetti che esercitano anche di fatto un 
potere di gestione e controllo sull’ente (c.d. 
apicali) o dei soggetti sottoposti all’altrui vi-
gilanza (dipendenti, fornitori, etc.). 
E’ necessario, inoltre, che il soggetto com-
metta il reato con lo scopo (anche se non pre-
valente) di perseguire un interesse dell’ente 
oppure che in concreto sia derivato all’ente 
un beneficio (c.d. vantaggio).
Le conseguenze sanzionatorie previste dalla 
normativa in tali casi sono di tipo pecuniario 
(si consideri che la sanzione pecuniaria vie-
ne applicata in quote, da 100 a 1000, e che 
l’importo di una quota va da un minimo di 
258 ad un massimo di 1.549 €), interdittivo 
(l’interdizione dall’esercizio dell’attività; la 
sospensione o la revoca di autorizzazioni, 
licenze, concessioni funzionali alla commis-
sione dell’illecito; il divieto di contrattare con 
la Pubblica Amministrazione; l’esclusione 
da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 
sussidi e l’eventuale revoca di quelli già con-
cessi; il divieto di pubblicizzare beni o servizi) 
e accessorio (confisca e pubblicazione della 
sentenza).
La sede dell’accertamento della responsabi-
lità dell’ente è il processo penale ed è pos-
sibile applicare le sanzioni prima indicate 

anche nella fase cautelare del procedimento, 
quindi prima di una condanna definitiva. 
Per contro, la responsabilità dell’ente non 
sussiste quando lo stesso dimostra di aver 
adottato ed efficacemente attuato, prima 
della commissione del fatto, un Modello di 
organizzazione, gestione e controllo idoneo 
a prevenire reati della specie di quello veri-
ficatosi.
Il Modello di organizzazione, gestione e 
controllo è il sistema interno all’azienda, o 
all’ente in genere, che mira a impedire o con-
trastare la commissione dei reati sanzionati 
dal Decreto e si sostanzia in un documento 
societario, contenente le norme di compor-
tamento, i sistemi di deleghe, i protocolli 
preventivi e le procedure idonei ad impedi-
re la commissione di reati dello stesso tipo 
di quello commesso e permette ad un ente, 
se correttamente attuato prima della com-
missione di un reato presupposto, di andare 
esente da responsabilità. Per completezza, si 
fa rilevare che anche se adottato successiva-
mente alla commissione del reato, a talune 
condizioni, il Modello consente di beneficiare 
di un trattamento sanzionatorio meno sfa-
vorevole (c.d. Modello “riparatore”).
Per quanto riguarda la struttura del Modello, 
si tratta di un documento tipicamente com-
posto da una parte generale, che riporta la 
normativa regolata dal Decreto, evidenzia il 
metodo utilizzato dalla Società nella costru-
zione del proprio Modello e contiene le rego-
le relative alla struttura e al funzionamento 
dell’Organismo di Vigilanza e del sistema 
sanzionatorio; una parte speciale, dedicata 
alle diverse categorie di reato contemplate 
nel Decreto e che individua tra i reati previ-
sti, quelli rilevanti per la Società, e quindi le 
attività che potrebbero dar luogo alla com-
missione dei reati. In questa parte sono ri-
portati i protocolli/procedure e le regole di 
comportamento ed i protocolli/procedure da 
osservare per la prevenzione delle diverse 
categorie di reati.
Un importante documento che si accom-
pagna sovente al Modello è il Codice Etico 
che altro non è se non un documento pro-
grammatico e propedeutico che l’ente re-
dige per definire, descrivere e rendere nota 
ai destinatari (dipendenti, dirigenti e terzi 
fornitori o collaboratori) la propria politica 
in ambito etico, i principi e gli obiettivi per-
seguiti dall’ente stesso per creare una cultu-
ra aziendale improntata alla legalità ed alla 
correttezza nella conduzione degli affari 

SICUREZZA

Norme antinfortunistiche: la funzione del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo

< a cura di 
Massimiliano Serafini

FISCO

Rottamazione ter 
e disciplina del ‘saldo e stralcio’

a Rottamazione ter offre la possibili-
tà a coloro che hanno cartelle esat-
toriali arretrate di poter contare sulla 

rateizzazione degli importi, evitando inol-
tre sanzioni e interessi.
Da segnalare in tal senso la possibilità di 
accedere alla rottamazione ter anche ai 
contribuenti che non hanno pagato le rate 
entro il 7 dicembre 2018, compilando la do-
manda entro il 30 aprile 2019.
La legge di Bilancio 2019 ha introdotto an-
che la possibilità di stralcio parziale delle 
cartelle esattoriali per i contribuenti che si 
trovano in una situazione di comprovata 
difficoltà economica.
Vediamo di seguito un dettaglio sugli argo-
menti in oggetto:
• Rottamazione Bis decaduta: rivolta a co-

loro che non hanno pagato le rate entro 

L
< di Marcello Martini

il 7 dicembre 2018: NUOVA POSSIBILITÀ DI 
ACCESSO ALLA ROTTAMAZIONE TER

• Rottamazione Bis: rivolta a coloro che 
abbiano avuto rate in scadenza a luglio, 
ottobre e novembre 2018 pagate entro il 
7 dicembre 2018: ACCESSO DIRETTO ALLA 
ROTTAMAZIONE TER

• Rottamazione Ter: coloro che hanno ca-
richi affidati alla riscossione dal 2000 al 
2017, potranno vedersi eliminate le san-
zioni e gli interessi di mora con possibili-
tà di pagare a rate in un lasso temporale 
più lungo rispetto al passato.

• Saldo e Stralcio: come accennato in pre-
messa, per contribuenti in grave diffi-
coltà economica (ISEE fino a 20.000€), 
sarà possibile estinguere i debiti senza 
corrispondere le sanzioni, gli interessi di 
mora, limitandosi a versare: 

- le somme maturate per aggio e rimbor-
so spese per le procedure esecutive e 
le notifiche a favore dell’agente della 
riscossione

- una quota dell’imposta e degli interessi 
in misura pari al:
o 16%, in presenza di ISEE non supe-

riore a euro 8.500;
o 20%, in presenza di ISEE superiore 

a euro 8.500 e non superiore a euro 
12.500;

o 35%, in presenza di ISEE superiore a 
euro 12.500 e non superiore a euro 
20.000.

Gli uffici fiscali della Confartigianato della 
Provincia di Ravenna sono a Vostra dispo-
sizione per informazioni, chiarimenti e per 
lo svolgimento delle pratiche inerenti le 
casistiche di cui sopra 

MERCATO
LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA CONCORRENZA: 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA

n base alla Legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza del 4 agosto 
2017, n. 124, le imprese beneficiarie di 

sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti 
e comunque vantaggi economici pubblici 
devono provvedere agli obblighi di pubbli-
cazione  allo scopo di evitare le sanzioni 
conseguenti nel caso di mancato rispetto 
delle disposizioni di legge nei termini pre-
visti.
Chi è soggetto all’obbligo
Con decorrenza dall’anno 2018 (somme 
percepite nel corso dell’anno 2018) le im-
prese devono pubblicare gli importi rela-
tivi a sovvenzioni, contributi, incarichi re-
tribuiti e comunque a vantaggi economici 
di qualunque genere, ricevuti dai soggetti 
pubblici sopra indicati, nella nota integra-

tiva del bilancio di esercizio e nella nota 
integrativa dell’eventuale bilancio conso-
lidato. L’inosservanza di tale obbligo per 
le imprese comporta la restituzione delle 
somme ai soggetti eroganti entro tre mesi.
Per le imprese individuali e le società di 
persone, non essendo esplicitata dalla 
norma tale casistica, si ritiene che la pub-
blicazione debba essere fatta nei propri 
siti o portali digitali se disponibili.
Le associazioni, comprese le associazioni 
di consumatori e utenti e quelle di prote-
zione ambientale a carattere nazionale 
e quelle presenti in almeno cinque regio-
ni individuate con decreto del Ministro 
dell’ambiente della tutela del territorio e 
del mare, le fondazioni e le onlus devono 
pubblicare nei propri siti o portali digita-

li le informazioni relative a sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque 
a vantaggi economici di qualunque genere, 
ricevuti dalle pubbliche amministrazioni o 
altri soggetti pubblici o con i soggetti di cui 
all’art.2 bis d.lgs 33/2013 nel 2018 entro il 
28 febbraio 2019.
Nel caso i soggetti beneficiari siano con-
trollati di diritto o di fatto dalla stessa per-
sona fisica o  giuridica  ovvero  dagli  stessi  
gruppi di persone fisiche o giuridiche, de-
vono essere  pubblicati  i  dati consolidati 
di gruppo. Non devono essere pubblicati 
importi inferiori complessivamente a € 
10.000,00 e si deve fare riferimento al cri-
terio contabile di cassa.
Ulteriori approfondimenti sul sito www.
confartigianato.ra.it 

IMPRESE E ASSOCIAZIONI DEVONO PUBBLICARE IMPORTI RELATIVI A SOVVENZIONI, CONTRIBUTI E INCARICHI RETRIBUITI
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F-GAS: il nuovo DPR 146/2018 < di Andrea Demurtas

IMPIANTISTI

NOVITÀ E RELATIVI ADEMPIMENTI PER LE IMPRESE E LE PERSONE CERTIFICATE

om’è noto, il 24 Gennaio 2019 è en-
trato in vigore il Decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 novem-
bre 2018, n. 146 (DPR 146/2018), 

che abroga e sostituisce il precedente 
DPR 43/2012.
Il nuovo decreto amplia il campo di appli-
cazione degli impianti per i quali occorre 
l’intervento di personale e imprese certi-
ficate. In sintesi: 
• estensione del campo di applicazione 

alle attività di smantellamento di im-
pianti fissi di condizionamento, refrige-
razione, pompe di calore; installazione, 
manutenzione, riparazione e smantella-
mento delle celle frigorifere di autocarri 
e rimorchi frigorifero;

C • istituzione di una Banca Dati sui gas 
fluorurati gestita dalle Camere di Com-
mercio alla quale dovranno essere 
iscritte imprese e persone certificate 
che dovranno interagire; 

• introduzione di alcune semplificazioni 
per la certificazione delle imprese indi-
viduali;

• aggiornamento delle certificazioni già 
conseguite ;

• nuova modalità di approccio sugli im-
pianti con l’Introduzione della defini-
zione di “potenziale di riscaldamento 
globale o GWP” che supererà la vecchia 
disposizione in kg di GAS.

Inoltre con l’introduzione del nuovo de-
creto e l’istituzione della Banca Dati è 

abrogato l’articolo 16, comma 1 del D.P.R. 
n. 43/2012 relativo alla comunicazione ad 
ISPRA, da effettuarsi entro il 31 maggio di 
ogni anno per gli impianti con carica mag-
giore di 3 Kg, delle informazioni riguar-
danti le quantità di emissioni in atmosfera 
di gas fluorurati, tuttavia restano invariati 
gli obblighi di mantenimento dei registri. 
In una nota il Ministero comunica che la 
Dichiarazione F-gas relativa alle informa-
zioni del 2018 non dovrà essere trasmes-
sa.
Per informazioni potete contattare il re-
sponsabile settore impianti di Confarti-
gianato della provincia di Ravenna: tel. 
0544 516191 – e-mail: andrea.demurtas@
confartigianato.ra.it 

Il ruolo degli imprenditori di Confartigianato 
nelle Commissioni Cei al centro di un convegno a Elettromondo

IMPIANTISTI

i è svolta alla fine del mese di mar-
zo a Rimini, la quarta edizione di 
“Elettromondo”, una delle più im-
portanti fiere rivolte al comparto 

dell’installazione elettrica dedicata a pro-
fessionisti del settore, quali installatori, 
tecnici, manutentori, progettisti, respon-
sabili di uffici tecnici, per scoprire tutte le 
novità nel campo dell’efficienza energeti-
ca, della domotica, della componentistica, 
della sicurezza, dell’automazione indu-
striale, del fotovoltaico, della climatizza-
zione e del riscaldamento. 
Le associazioni Confartigianato di Raven-
na-Cesena-Forlì-Rimini, oltre ad avere uno 
spazio dedicato all’interno della fiera per 
un costante rapporto con le imprese as-
sociate, hanno organizzato un seminario 
tecnico all’interno della manifestazione 
fieristica.
“L’evoluzione delle norme tecniche ed il 
ruolo e contributo degli imprenditori di 
Confartigianato nelle commissioni CEI” 
è stato il tema dibattuto che ha focaliz-
zato l’attualità e gli scenari di sviluppo di 
alcune norme tecniche prioritarie per la 

S

professione dell’impiantista attraverso 
la testimonianza di due imprenditori as-
sociati a Confartigianato nominati nelle 
commissioni CEI quali Cinzia Frega, com-
ponente commissione CEI CT 64 impianti 
elettrici utilizzatori tensione inferiore a 
1000V, e Stefano Rambelli, componente 
commissione CEI CT 44 impianti elettrici 
bordo macchina ed automazione - SC 121 B 
quadri elettrici bassa tensione.
Entrambi si sono soffermati sulle dinami-
che all’interno dei vari gruppi di lavoro, sul 
rapporto con gli altri portatori di interessi 
e sull’impegno che gli imprenditori artigia-
ni profondono in una attività collaterale e 
volontaria rispetto alla propria professio-

ne, ma che ha importanti ricadute sull’ope-
ratività quotidiana di tanti elettricisti. 
Cinzia Frega e Stefano Rambelli hanno 
svolto anche un esauriente quadro cono-
scitivo dell’evoluzione delle norme tecni-
che di cui partecipano ai lavori di aggior-
namento 

FISCO

HARD BREXIT E POSSIBILI CONSEGUENZE
IVA E IN AMBITO DOGANALE

n vista dell’uscita del Regno Unito 
dall’Unione Europea prevista origi-
nariamente per il 29 marzo (Brexit), e 

proposta dalla premier britannica There-
sa May, al momento di andare in stampa, 
al 31 ottobre, l’Agenzia delle Dogane ha 
pubblicato le Linee guida sulle possibi-
li ripercussioni in ambito Iva e doganali 
in caso di uscita senza accordo (Hard 
Brexit).
Conseguenze in ambito Iva
Le Dogane ricordano che, in assenza di un 
accordo, a partire dal giorno successivo al 
“no deal”, le cessioni di beni effettuate da 
un soggetto IVA nazionale nei confronti di 
un operatore economico stabilito nel Re-
gno Unito e, viceversa, gli acquisti di beni 
da un soggetto iva UK non potranno esse-
re più qualificate come “cessioni” (art.41 
DL n.331/93 convertito in Legge n.427/93) 
o “acquisti” intracomunitari (art.38 DL 
n.331/93 convertito in Legge n.427/93), 
bensì “esportazioni” e “importazioni”.
Pertanto, dal punto di vista operativo, 
per gli acquisti non si dovrà più proce-
dere all’integrazione e alla registrazio-
ne della fattura emessa dal cedente UK 
e non sussisterà più neanche l’obbligo di 
presentare gli elenchi riepilogativi Intra 
(art.50, comma 6, DL 331/93). Nel caso, 
per poter introdurre in territorio Ue merci 
proveniente dal Regno Unito si dovranno 
espletare le necessarie formalità do-
ganali, pagando in dogana il dazio “paesi 
terzi”, l’Iva e le accise (se dovute).
Per le cessioni ad un soggetto del Re-
gno Unito invece, si emetterà una fattura 
non imponibile ai sensi dell’art. 8 DPR 
633/72 e, per la loro spedizione fuori dal 
territorio doganale Ue sarà necessario 
espletare le formalità doganali previste 
per l’esportazione.
ATTENZIONE quindi alle spedizioni di 
merci da/verso il Regno Unito che po-
trebbero iniziare prima ma concludersi 
dopo il recesso.

I
< di Sandra Berti

Conseguenze in ambito doganale 
A partire dal giorno successivo al “no 
deal” gli scambi UE/Regno Unito, in con-
siderazione del fatto che quest’ultimo, 
dopo il recesso, dovrà essere considerato 
un paese terzo, le Linee guida segnalano i 
seguenti adempimenti:
- gli operatori economici stabiliti nel 

territorio doganale Ue che avranno 
scambi commerciali con il Regno Unito 
dovranno essere in possesso del codice 
identificativo EORI (Economic Operator 
Registration and Identification);

- gli operatori economici che importe-
ranno merci dal Regno Unito saranno 
tenuti a presentare le merci con una 
dichiarazione doganale di importazio-
ne da trasmettere telematicamente 
all’Ufficio delle Dogane competente in 
relazione al luogo dove le stesse sono 
presentate;

- gli operatori economici che esporte-
ranno merci verso il  Regno Unito sa-
ranno tenuti a presentare una dichia-
razione doganale di esportazione da 
trasmettere telematicamente all’Ufficio 
delle Dogane competente in relazione 
al luogo in cui l’esportatore è stabilito o 
a quello in cui le merci sono caricate o 
imballate per l’esportazione.

- le autorizzazioni doganali rilasciate 
dalle Autorità del Regno Unito non 
avranno più validità nel territorio do-
ganale Ue e, allo stesso modo, le auto-
rizzazioni rilasciate dall’Agenzia della 
dogana italiana a favore di soggetti UK 
non saranno più valide;

- gli operatori titolari di autorizzazioni 
al deposito doganale potranno intro-
durre nei propri depositi anche le merci 
di provenienza UK (merci terze);

- per l’identificazione e la classificazio-
ne dei beni provenienti dal Regno Uni-
to introdotti nel territorio doganale Ue 
si dovrà applicare la disciplina prevista 
in materia di nomenclautura tariffaria e 
statistica e la tariffa doganale comune;

- le autorizzazioni doganali finalizzate 
all’attribuzione dello status di opera-

tore economico autorizzato (AEO) rila-
sciate dal Regno Unito non saranno più 
valide all’interno del territorio doganale 
Ue;

- le autorizzazioni rilasciate dal Regno 
Unito agli esportatori e ai rispeditori 
non avranno più validità in ambito UE; 
allo stesso modo non saranno più vali-
de le autorizzazioni rilasciate dalle au-
torità doganali degli Stati membri agli 
esportatori e ai rispeditori stabiiti nel 
Regno Unito o agli stessi soggetti stabi-
liti nell’UE, ma con numero EORI UK.

Da ultimo, in funzione del recesso del Re-
gno Unito, cesserà anche la libera circo-
lazione delle merci che oggi consente ai 
viaggiatori che si spostano dall’Italia al 
Regno Unito, e viceversa, di portare con 
sé beni acquistati in qualunque esercizio 
commerciale senza alcuna limitazione di 
valore o formalità doganale.
Pertanto, il viaggiatore che proviene dal 
Regno Unito sarà soggetto a vigilanza 
doganale ed al pagamento dei diritti do-
ganali sui beni importati, benificiando del 
regime unionale delle franchigie doganali, 
a condizione che si tratti di importazioni 
di natura non commerciale e che il valore 
delle stesse merci non superi complessi-
vamente 300,00 euro per viaggiatore; det-
to importo è aumentato a 430,00 euro nel 
caso di viaggiatori aerei e viaggiatori via 
mare (art.2 –DM n.32 del 6/3/2009).
Per il viaggiatore, invece, che dall’Italia 
rientri nel Regno Unito, quale suo luo-
go di residenza o domicilio, è applicabile 
il beneficio che consente lo sgravio o il 
rimborso dell’Iva sui beni acquistati in 
Italia e destinati all’uso personale o fa-
miliare del viaggiatore stesso (38-quater 
Dpr 633/72).
In merito a tale fattispecie, si rammenta 
il sistema informatico ‘OTELLO’ (attivo 
dal 1° settembre 2018), che ha digitaliz-
zato il processo di apposizione del visto 
doganale di uscita dei beni dal territorio 
UE, collegato al sistema obbligatorio di 
emissione della fattura tax free in moda-
lità elettronica.
L’Agenzia delle Dogane ricorda, infine, che 
la Brexit è in costante evoluzione e sog-
getta a continue modifiche, per cui invita 
gli operatori a mantenersi aggiornati e se-
guire le future indicazioni in merito.
Gli uffici fiscali dell’Associazione restano 
a disposizione per ulteriori chiarimenti 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER OPERATORE 

MECCANICO 
ESPERTO IN 

PROGRAMMAZIONE 
MUCN E SISTEMI CAD

FORMart Ravenna, Ente di formazione del 
Sistema Confartigianato, organizza il cor-
so di qualifica di 600 ore (di cui 230 di sta-
ge) per OPERATORE MECCANICO ESPERTO 
IN PROGRAMMAZIONE MUCN E SISTEMI 
CAD (2018-10829/RER, approvato con DGR 
104/2019), finanziato dalla Regione Emilia 
Romagna e dal FSE. Al termine dell’attività 
l’utente potrà lavorare pezzi meccanici av-
valendosi di macchine utensili tradizionali, 
CNC, centri di lavoro e sistemi FMS ese-
guendo il controllo e collaudo del pezzo 
lavorato. 
I candidati dovranno essere non occupati, 
residenti o domiciliati in Emilia Romagna, 
con esperienza lavorativa non coerente al 
percorso o irrilevante ed aver assolto l’ob-
bligo d’istruzione ed il diritto-dovere all’i-
struzione e formazione. 
Per informazioni: FORMart Ravenna, Viale 
Newton, 78 0544/479811; info.ravenna@
formart.it- Sabina D’Alfonso
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Risorse per l’autotrasporto: 
l’impegno del Governo per il triennio 2019-2021 < di Andrea Demurtas

AUTOTRASPORTO

RIIMBORSI PEDAGGI AUTOSTRADALI; DEDUZIONI FORFETTARIE, INVESTIMENTI E FORMAZIONE

opo che nelle scorse settimane 
le Associazioni di rappresentan-
za anche delle piccole imprese di 
autotrasporto avevano lamenta-

to l’insufficienza della dotazione per la 
copertura totale di due voci fondamentali 
come le “deduzioni forfettarie” ed i “rim-
borsi pedaggi”, era pervenuta una pro-
posta dagli uffici del Mit con un’ipotesi 
di ripartizione che, a fronte dei sacrifici 
fatti dalla categoria su altri capitoli per 
aumentare la dotazione delle due misure 
principali, penalizzava enormemente la 
dotazione delle deduzioni forfettarie del-
le spese non documentate. 
Tale situazione aveva prodotto una dura 
presa di posizione di Confartigianato Tra-
sporti e di altre associazioni affinché si 
procedesse subito alla ripartizione ga-
rantendo una suddivisione equa delle ri-
sorse. 
Nell’ultimo incontro tra i rappresentanti 
del Governo e delle Associazioni di cate-
goria inerente la ripartizione delle risorse 
destinate al settore dalla Legge di Bilan-
cio 2019, sono stati previsti 240 milioni di 

D euro per ciascun anno del triennio 2019-
2021. Un rappresentante del Ministro dei 
Trasporti ha annunciato la presenza di un 
fatto nuovo ovvero il via libera del Mini-
stero dell’Economia agli ulteriori 100 mi-
lioni di euro destinati al Fondo plurienna-
le per il rinnovo del parco veicolare merci, 
che permetterà di aumentare in maniera 
consistente la dotazione complessiva 
della voce ‘investimenti’ per l’acquisto 
di veicoli a basse emissioni e più sicuri, 
fortemente voluto da Confartigianato 
Trasporti.  Tale soluzione ha consentito 
di operare la nuova ripartizione che, ve-
nendo incontro alle esigenze manifesta-
te dalle associazioni e tenuto conto della 
composizione delle imprese del settore 
iscritte all’Albo Nazionale degli Autotra-
sportatori, ha proceduto in modo equili-
brato a suddividere le risorse strutturali 
valide per ciascun anno del triennio 2019-
2021: rimborsi pedaggi autostradali 140 
milioni, deduzioni forfettarie 70 milioni,  
investimenti 25 milioni e per la formazio-
ne 5 milioni.
I rappresentanti del MIT hanno inoltre 

informato di aver reperito ulteriori 20 mi-
lioni di risorse da destinare alla misura 
delle deduzioni forfettarie per garantire, 
anche per l’anno 2019, gli importi in conti-
nuità con quanto deciso l’anno scorso dal 
Governo a tutela di migliaia di micro e pic-
cole imprese in contabilità semplificata.
Tale appostamento sarà inserito nel pri-
mo provvedimento legislativo utile.
Sarà cura del Settore Logistica e Mobili-
tà della Confartigianato della provincia di 
Ravenna informare le imprese sugli svi-
luppi della trattativa anche attraverso le 
comunicazioni sugli house-organ  

Attenzione scadenza CQC: chiarimenti

AUTOTRASPORTO

i invitano tutti gli associati a veri-
ficare la scadenza della CQC anche 
degli eventuali dipendenti, perchè 

ci può essere differenza tra la scadenza 
riportata nella carta e quella effettiva 
in quanto si sono accavallati, negli anni 
scorsi, provvedimenti normativi che 

S hanno modificato alcune scadenze.
Al fine di conoscere nel dettaglio se la 
scadenza della propria CQC sia nel 2019 
o 2021 indipendentemente da quanto 
riportato nella carta stessa, si consiglia 
di verificare la scadenza reale collegan-
dosi al Portale dell’Automobilista: www.
ilportaledellautomobilista.it
Nel caso anche sul sito sia riportata la 
scadenza al 2021 la scadenza è effetti-
vamente quella.
Nel caso invece sia riportata la scadenza 
al 2019 (diversa dal 2021 come riportato 
sulla CQC) il corso per il rinnovo è da fare 
entro la scadenza. In quest’ultimo caso 
vi invitiamo a contattare l’associazione 
per una verifica delle varie possibilità 

Emergenza Genova: primo 
avviso per i ‘ristori’ 

agli autotrasportatori 
in seguito al crollo 
del Ponte Morandi

L’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure Occidentale ha pubblicato sul proprio 
sito internet www.portsofgenoa.com un 
primo avviso sulle procedure per il ristoro 
delle maggiori spese affrontate dagli auto-
trasportatori a seguito del crollo del Ponte 
Morandi. Sono ammesse al ‘ristoro’ le mis-
sioni che abbiano comportato il trasporto 
di merce in conto terzi su strada esclusi-
vamente nel periodo intercorso tra il 15 
agosto ed il 31 dicembre 2018.
Linee guida e formulario per la presentazio-
ne delle domande sono disponibili sul sito 
internet www.portsofgenoa.com

Albo: avvio dei procedimenti di sospensione/cancellazione imprese

AUTOTRASPORTO

on l’obiettivo dichiarato da anni di 
attuare una doverosa operazione 
di pulizia delle imprese irregolari, 

di cui Confartigianato Trasporti si è fatta 
promotrice, il Comitato Centrale dell’Al-
bo Autotrasporto ha emanato quattro 
avvisi di avvio dei procedimenti per la 
cancellazione dall’Albo nazionale degli 
autotrasportatori di tutte quelle impre-
se che risultano irregolari. 
Tali Avvisi, pubblicati sui siti www.al-
boautotrasporto.it e www.mit.gov.it, 
contengono una lista totale di 22.574 

C imprese suddivise per tipologia di irre-
golarità. Sul sito di Confartigianato Tra-
sporti nazionale si può trovare l’elenco 
di queste imprese alla pagina http://
www.confartigianatotrasp.it/Merci-
ContoTerzi/PrimoPiano_Home.asp?Id-
News=2119
Chi trova il proprio nome in uno dei quat-
tro elenchi e ritiene di essere in regola 
deve comunicarlo all’Ufficio della Moto-
rizzazione della provincia in cui ha sede 
l’impresa. 
Confartigianato della provincia di Ra-

venna ha svolto una prima analisi dei 
dati ma invita le singole imprese a veri-
ficare di non essere tra gli elenchi (ov-
viamente sono possibili errori), nel qual 
caso si invitano gli associati a contatta-
re il Responsabile del Settore Logistica 
e Mobilità della Confartigianato della 
provincia di Ravenna (recapiti: tel. 0544 
516191, e-mail: andrea.demurtas@con-
fartigianato.ra.it) in modo da evitare er-
ronee cancellazioni di imprese regolari 
o addebiti di presunte irregolarità alle 
imprese stesse 

Class action per il risarcimento 
dai costruttori di camion per le maggiorazioni sui listini

AUTOTRASPORTO

COSA FARE E DOCUMENTI NECESSARI PER ADERIRE ALLA CAUSA COLLETTIVA CONTRO LE IMPRESE COSTRUTTRICI DI CAMION

a Class Action per il risarcimento dai 
costruttori di camion per le maggio-
razioni sui listini sarà incardinata ad 

Amsterdam, il migliore Tribunale in Europa 
in termini di celerità e precedenti favore-
voli. Questi sono i vantaggi di partecipare 
alla causa collettiva con Confartigianato:
• Nessun rischio e nessun costo: incluso 

il rischio di rimborsare le spese alle con-
troparti in caso di sconfitta;

• Garanzia di professionalità: l’azione vie-
ne portata avanti dai migliori avvocati ed 
economisti sulla scena internazionale;

• Tribunale di Amsterdam: il migliore in 
Europa in termini di celerità e di prece-
denti favorevoli ai ricorrenti;

L • Tutte le imprese che hanno acquistato 
(o avuto in leasing) nuovi o di seconda 
mano, i propri mezzi da minimo 6 ton. nel 
periodo da gennaio 1997 a gennaio 2011 
possono partecipare alla Class Action re-
cuperando il maggior prezzo sostenuto;

• Il team messo in campo da Confartigia-
nato è in grado di portare avanti un’azio-
ne verso controparti molto solide finan-
ziariamente e legalmente.

I documenti necessari sono la copia del 
documento d’acquisto (fattura o contratto 
leasing) e del libretto di circolazione.
In mancanza di queste si può ovviare con 
una apposita visura.
Confartigianato della provincia di Ravenna 
offre a tutte le imprese l’assistenza e l’a-
nalisi dei veicoli che potranno essere am-
messi alla class action, compresa la valu-
tazione di tutti i documenti necessari per 
ottenere il massimo rimborso possibile. 
Confartigianato provvederà al caricamen-
to delle relative pratiche allegando tutti i 
documenti e le descrizioni necessarie.
Come è noto l’Unione Europea ha condan-
nato i costruttori di automezzi pesanti col-
pevoli di aver aumentato i listini dei veicoli.
Di conseguenza vi è la concreta possibilità 
di recuperare i maggiori costi che hanno 
pagato le imprese per gli acquisiti di auto-

veicoli effettuati da gennaio 1997 a genna-
io 2011. 
La somma ha molte possibilità di essere 
recuperata grazie all’accordo sottoscrit-
to da Confartigianato Trasporti Nazionale 
(insieme a quasi tutte le Associazioni dei 
trasportatori italiani), con la Omni Brid-
geway, primaria società specializzata nel-
le Class Action a livello Europeo.
Questa società ha già incardinato la cau-
sa sul foro di Amsterdam, avendo raccolto 
l’adesione di migliaia di imprese europee 
e presenterà a breve il primo pacchetto di 
rivendicazioni. 
Anche altri Paesi ed associazioni europee 
hanno aderito a questa azione compresa 
la Confartigianato, prima Associazione 
degli imprenditori, che favorirà la parteci-
pazione sia delle imprese di Autotrasporto 
che quelle che hanno veicoli in conto pro-
prio di peso uguale o superiore a 6 tonn.
Possono partecipare anche le aziende che 
hanno acquistato, anche tramite leasing, 
veicoli usati per la prima volta, anche di 
importazione.
Per ogni ulteriore informazione: è possi-
bile contattare l’Ufficio Logistica e Mobili-
tà della Confartigianato della provincia di 
Ravenna (recapiti: tel. 0544 516191, e-mail:  
andrea.demurtas@confartigianato.ra.it) 

Trovi in omaggio AziendePiù 
nell’espositore presso:

Italiana Assicurazioni V.le Galilei 33 - Ravenna

Supermercato Crai - Esseci Via Scarabelli, 1  -  Lugo

La Piadina Del Passatore Via Aldo Moro - Russi

e in PDF su: 
www.confartigianato.ra.it

Via G. Pastore, 1 48123 Ravenna - Tel. 0544 450047 - info@edizionimoderna.com - www.edizionimoderna.com
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ANAP
RIVALUTAZIONE PENSIONI: 
A MAGGIO CONGUAGLI NEGATIVI PER MOLTI PENSIONATI < di Paolo Bandini

olti pensionati potrebbero avere 
una spiacevole sorpresa riscuo-
tendo la pensione di maggio. 

Infatti, per effetto del nuovo criterio di ri-
valutazione delle pensioni previsto dall’ul-
tima Legge di Bilancio approvata a fine 
2018, c’è la concreta possibilità di dover re-
stituire una parte dell’assegno accreditato 
nei primi mesi del 2019. 
Non si tratta di grosse somme, trattandosi 
del conguaglio di pochi mesi, e che riguar-
da le pensioni dai 1.523 euro in su. Però ci 
preme sottolineare che ancora una volta si 
tratta di una conseguenza di politiche volte 
solo a fare cassa sulle spalle dei pensionati, 
intaccando il principio, già peraltro più volte 
messo in discussione nel passato, secon-
do cui la pensione è frutto di un contratto 
tra contribuente e Stato (INPS) e pertanto 
il suo valore e potere di acquisto andrebbe 
difeso e salvaguardato nel tempo.
L’Inps in questi giorni sta inviando a circa 
un milione di pensionati le lettere in cui si 
annuncia l’entrata in vigore dei nuovi pa-
rametri per la rivalutazione delle pensioni, 
con un taglio per gli assegni di importo più 
elevato, e si rende noto che verranno fatte 
le trattenute sulla pensione di maggio. E’ 
importante capire il motivo di queste trat-
tenute facendo chiarezza sui pensionati 

interessati. 
Come ogni pensionato avrà avuto modo di 
constatare, dal 1° gennaio 2019 le pensio-
ni sono state rivalutate dell’1,1% (indice 
ISTAT) con i criteri previsti anteriormente 
all’entrata in vigore della Legge di Bilancio 
2019, ossia:
• per gli assegni entro tre volte il tratta-

mento minimo (1.522,26€): rivalutazione 
al 100% dell’1,1%;

• tra le tre e le cinque volte (2.537,10€): ri-
valutazione al 90%, ossia allo 0,99%;

• oltre le cinque volte (2.537,11€): rivaluta-
zione al 75%, ossia allo 0,825%.

La Legge di Bilancio 2019, però, ha adotta-
to un altro criterio, che si applicherà per tre 
anni, riducendo le percentuali di rivaluta-
zione specialmente per coloro che percepi-
scono una pensione superiore a 2.000 euro. 
La nuova perequazione delle pensioni sarà 
così effettuata:
• per gli assegni entro tre volte il tratta-

mento minimo (1.522,26€): rivalutazione 
al 100%, ovvero dell’1,1%;

• fra le tre e le quattro volte (2.029,68€): ri-
valutazione al 97%, ossia del 1,06%;

• tra le quattro e le cinque volte (2.523,10€)  
rivalutazione al 77%, ossia allo 0,84%;

• tra le cinque e la sei volte (3.044,52€): ri-
valutazione al 52%, ossia allo 0,57%;

• per assegni tra le sei e le otto volte 
(4.059,36€) il trattamento minimo: riva-
lutazione al 47%, ossia allo 0,51%;

• tra le otto e le nove volte (4.566,78€): riva-
lutazione al 45%, ossia allo 0,49%;

• per gli assegni oltre le nove volte: rivalu-
tazione al 40%, ossia allo 0,44%.

Nessuna variazione, quindi, per coloro che 
percepiscono una pensione lorda inferiore 
a 1.522,26 euro, ma per le pensioni superio-
ri a 2.000/2.200 euro la rivalutazione con i 
nuovi criteri comporterà perdite per i pen-
sionati non trascurabili. 
Per rendersi conto di cosa significa questa 
mancata rivalutazione, facciamo alcuni 
esempi:
• una pensione di 2.200 euro mensili lordi 

(1.650 netti) perderà 5 euro al mese;
• una pensione di 2.800 mensili (1.970 netti) 

perderà 13 euro al mese;
• una pensione di 3.500 mensili (2.350 netti) 

perderà 17 euro al mese.
Sembra poco, ma se consideriamo che 
la rivalutazione all’inflazione sarà ridot-
ta anche nel 2020 e 2021 e che le somme 
perse saranno perse per sempre, per una 
pensione come nell’esempio di 2.800 euro 
lordi (1.970 euro netti) stiamo parlando di 
perdite che in dieci anni saranno superiori 
a 5.000 euro 

M

Il portale delle 
eccellenze enogastronomiche 
diventa romagnolo

E da maggio arriva anche il concorso, che permetterà di vincere premi set-
timanali e mensili ai clienti delle attività presenti in assaporalaromagna.it

< di 
Stefano Venturi

ALIMENTAZIONE

ACRILAMMIDE NEGLI ALIMENTI – REG. UE 2017/2158 < di Stefano Venturi

el numero 3/2018 di AziendePiù 
abbiamo pubblicato un esaurien-
te articolo sul Regolamento (UE) 

2017/2158 che, entrato in vigore l’11 apri-
le 2018, istituisce misure di attenuazio-
ne e livelli di riferimento per la riduzio-
ne della presenza di acrilammide negli 
alimenti.
L’acrilammide è una sostanza genotos-
sica e cancerogena ed è considerata un 
pericolo chimico nella catena alimenta-
re. Questa sostanza si forma a partire dai 
costituenti: l’aminoacido asparagina e gli 
zuccheri naturalmente presenti in deter-
minati alimenti quando vengono trattati 
termicamente a temperature superiori a 
+120°C e con un basso grado di umidità.
Questa sostanza tossica si forma so-
prattutto negli alimenti ricchi di car-
boidrati cotti al forno o fritti, costituiti 
da materie prime che contengono i suoi 
precursori come i cereali, le patate e i 
chicchi di caffè.

N I prodotti alimentari che rientrano nel 
campo di applicazione del Regolamen-
to sono: patate fritte e altri prodotti a 
base di patate, pane, cereali per la prima 
colazione, prodotti da forno fini come bi-
scotti, gallette, fette biscottate, barrette 
ai cereali etc, caffè e suoi succedanei, ali-
menti per la prima infanzia.
Il Regolamento stabilisce che gli ope-
ratori del settore alimentare che pro-
ducono e immettono sul mercato tali 
prodotti devono applicare misure di at-
tenuazione attraverso una strategia che 
va dalla scelta delle materie prime alla 
progettazione del processo, dalla ricetta, 
alle modalità di stoccaggio delle materie 
prime.
Richiamiamo quindi gli operatori a met-
tere in atto quanto previsto dal Rego-
lamento, segnalando inoltre che sono 
continue le verifiche da parte degli Orga-
ni preposti alla vigilanza. 
Il testo integrale dell’articolo pubblica-

to su AziendePiù è disponibile sul sito 
www.confartigianato.ra.it 
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 ALIMENTAZIONE

Acrilammide negli alimenti: Regolamento UE 2017/2158
L’11 aprile 2018 è entrato in vigore il Regola-mento (Ue) 2017/2158 che istituisce misure di attenuazione e livelli di riferimento per la ridu-zione della presenza di acrilammide negli alimenti.
L’acrilammide è una sostanza genotossica e cancerogena ed è considerata un pericolo chimico nella catena alimentare. Questa so-stanza si forma a partire dai costituenti: l’a-minoacido asparagina e gli zuccheri natural-mente presenti in determinati alimenti quando vengono trattati termicamente a temperature superiori a +120°C e con un basso grado di umidità. Questa sostanza tossica si forma so-prattutto negli alimenti ricchi di carboidrati cotti al forno o fritti, costituiti da materie prime che contengono i suoi precursori come i cereali, le patate e i chicchi di caffè.

Nel 2015 l’EFSA ha adottato un parere sull’a-crilammide negli alimenti, confermando le conclusioni di valutazioni precedenti ed evi-denziando la preoccupazione per la diffusione di questo contaminante negli alimenti di uso comune, molto apprezzati in particolare dai bambini che sono anche i soggetti più esposti, rispetto agli adulti, in base al loro peso cor-poreo.
A chi è rivolto il nuovo Regolamento? I prodotti alimentari che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento sono:
• patate fritte tagliate a bastoncino, altri pro-dotti tagliati fritti e patatine (chips), ottenuti a partire da patate fresche; patatine, snack, cracker e altri prodotti a base di patate otte-nuti a partire da pasta di patate; pane; cerea-li per la prima colazione (escluso il porridge); prodotti da forno fini: biscotti, gallette, fette biscottate, barrette ai cereali, scones, coni, cialde, crumpets e pane con spezie (panpe-pato), nonché cracker, pane croccanti e so-stituti del pane. In questa categoria per «cra-cker» si intende una galletta secca (prodotto da forno a base di farina di cereali); caffè (torrefatto) e solubile istantaneo; succedanei del caffè; alimenti per la prima infanzia e ali-menti a base di cereali destinati ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia, quali definiti nel regolamento (UE) n. 609/2013 del Parla-mento Europeo e del Consiglio.

Il Regolamento (Ue) 2017/2158 stabilisce che gli operatori del settore alimentare che pro-ducono e immettono sul mercato tali prodotti 

devono applicare misure di attenuazione attra-verso una strategia che va dalla scelta delle materie prime alla progettazione del processo, dalla ricetta, alle modalità di stoccaggio delle materie prime.
Occorre indubbiamente lavorare sulla preven-zione, sulle buone prassi, analizzare il livello di formazione e consapevolezza del personale e prevedere degli interventi mirati sulla gestione di questi aspetti specifici.
In linea generale, la strategia per attenuare i livelli di acrilammide deve basarsi sulle buone pratiche in materia di igiene e sull’applicazione del metodo HACCP, individuando le fasi del-la propria attività durante le quali si potrebbe formare acrilammide e definendo gli interventi atti a ridurre il suo tenore.

Ma non basta. Il Regolamento prevede l’ob-bligo di verificare l’efficacia delle misu-re preventive mediante campionature ed analisi, ad eccezione degli operatori del settore alimentare che, pur producendo preparazioni rientranti nel campo di appli-cazione del regolamento, svolgono attività di vendita al dettaglio e/o riforniscono di-rettamente solo esercizi locali di vendita al dettaglio.
Per questa categoria di OSA è richiesto il ri-spetto delle misure di attenuazione di cui all’al-legato II, parte A. Le misure di attenuazione di cui all’allegato II parte A si basano essenzial-mente sulla corretta prassi.
Analizziamo, a titolo di esempio, le patate fritte a bastoncino e altri prodotti fritti in olio da pa-tate tagliate. Al fine di ridurre la formazione di acrilammide si attuano una serie di misure che si basano su:
• Una selezione più accurata della materia prima (per l’utilizzo di patate con un basso tenore di zuccheri)
• Uno stoccaggio delle patate ad una tempera-tura superiore a +6°C
• Un’istruzione operativa specifica da seguire prima del processo di frittura tra quelle elen-cate di seguito:

a) lavaggio e ammollo delle patate per 30 mi-nuti fino a 2 ore in acqua fredda, risciac-quo e frittura
b) immersione delle patate in acqua calda, risciacquo, frittura
c) sbollentamento delle patate

• Una frittura condotta utilizzando oli e grassi 

che consentono di friggere con maggior rapi-dità e mantenendo la temperatura di frittura inferiore a +175°C. Occorre inoltre garantire una schiumatura frequente per eliminare bri-ciole e frammenti.
Sono disponibili delle guide cromatiche che forniscono indicazioni sulla combinazione ot-timale di colore e bassi livelli di acrilammide e che dovrebbero essere esposte in modo vi-sibile nei locali in cui il personale prepara gli alimenti.
Per gli OSA che operano in realtà più com-plesse (“…che operano in impianti sotto con-trollo diretto e nel quadro di un marchio o di una licenza commerciale, come parte o fran-chising di un’azienda interconnessa di più am-pie dimensioni e secondo le istruzioni dell’o-peratore del settore alimentare che fornisce a livello centrale i prodotti alimentari di cui all’art. 1, paragr. 2…”), si applicano le misure di at-tenuazione supplementari di cui all’Allegato II, parte B.

Ad esempio, sempre in merito alle patate fritte a bastoncino e altri prodotti fritti in olio ottenu-ti da patate tagliate, il Regolamento prevede che gli OSA garantiscano il rispetto delle con-dizioni di stoccaggio fornite dai fornitori, l’utiliz-zo di friggitrici calibrate (per monitorare i tempi di trattamento), controllino il tenore di acrilam-mide nei prodotti finiti per verificare l’efficacia delle azioni intraprese. 
Per queste tipologie di attività, l’efficacia delle misure di attenuazione nel ridurre il tenore di acrilammide deve essere verificata mediante campionatura e analisi.
Il Regolamento indica i limiti di riferimento del tenore di acrilamide intesi come indi-catori di risultati da utilizzare per verificare l’efficacia delle misure di attenuazione; se superati gli OSA devono infatti riesaminare le misure di attenuazione applicate e adeguare di conseguenza i processi e i controlli.Deve essere analizzato un campione rappre-sentativo di ciascun tipo di prodotto con perio-dicità almeno annuale per i prodotti che hanno un tenore di acrilammide noto e ben control-lato; la frequenza è maggiore per i prodotti aventi un potenziale di superamento del livello di riferimento.

Si ricorda che da tali disposizioni relative al campionamento ed analisi dell’acrilam-mide sono esonerati solo gli operatori del settore alimentare che svolgono attività di vendita al dettaglio e/o riforniscono diret-tamente solo esercizi locali di vendita al dettaglio.
a cura di Mattia Isidori 

Area Sicurezza Srl

l portale Assaporalaromagna, opera-
tivo dal 2018, è diventato il progetto di 
tutte le Confartigianato della Roma-

gna (Ravenna, Forlì, Cesena e Rimini) ed 
entro il mese di maggio partirà il concor-
so a premi che permetterà, ai clienti delle 
aziende aderenti al portale, di vincere pre-
mi settimanali e mensili.
Il progetto innovativo ed originale voluto 
dalle Confartigianato romagnole permet-
terà di valorizzare e mettere in rete le in-
numerevoli eccellenze enogastronomiche 
che il nostro territorio è in grado di espri-
mere.
Il progetto consiste nel raccogliere all’in-
terno del portale www.assaporalaro-
magna.it le aziende (prevalentemente 
artigiane) che producono e vendono le 
proprie specialità direttamente al detta-

I glio dal proprio laboratorio o in dedicati 
punti vendita. Il portale si presenta con 
una mappa interattiva indicante la posi-
zione delle attività aderenti e, una volta 
selezionata l’azienda di interesse, viene 
visualizzata la specifica sezione dedicata 
con immagini delle preparazioni e della 
location ed una breve scheda descrittiva. 
Le attività coinvolte nel progetto rappre-
sentano il meglio che l’artigianato dell’e-
nogastronomia è in grado di esprimere e, 
per esemplificare, possiamo indicare: ga-
stronomie, piadinerie, gelaterie, pasticce-
rie, produttori di vino o birra, ecc.
Il progetto garantisce, alle attività ade-
renti, un’importante visibilità: non solo 
grazie alla geolocalizzazione ed alla sche-
da descrittiva, ma anche all’importante 
campagna di comunicazione, già avviata, 
che permetterà di promuovere le nostre 
eccellenze attraverso le pagine social de-
dicate, organi di informazione e iniziative 
pubbliche.
La più importante di queste iniziative è il 
concorso a premi. 
Per stimolare l’accesso al portale è stato 
strutturato un concorso, della durata di 
tre mesi (maggio, giugno e luglio da ripe-
tersi negli anni) che permetterà, ai clienti 
delle attività aderenti, di vincere un pre-
mio solo ed esclusivamente dopo esservi-
si recati. Con il proprio smartphone, infat-
ti, per vincere i premi settimanali o quello 
mensile, dovranno inquadrare il QR code 
presente nelle singole aziende aderenti.
Il concorso, il cui avvio è previsto per il 
prossimo maggio, prevede l’estrazione di 
premi settimanali e tre premi mensi-
li consistenti in bellissime confezioni di 
prodotti del Parco della Salina di Cervia, 
principale main sponsor del progetto. 

Il concorso a premi prevede un maxi pre-
mio finale messo in palio dalla prestigio-
sa Bottega ‘Ceramica Gatti 1928’ di Faenza.
L’obiettivo del progetto è quello di creare 
un circolo virtuoso che stimoli la curiosi-
tà di turisti e residenti: conoscere le pro-
poste dell’enogastronomia della nostra 
terra tramite il portale, facilitarne al mas-
simo il raggiungimento grazie alla geolo-
calizzazione, incentivarne la fruizione con 
il concorso.
Le aziende associate a Confartigianato 
possono aderire al progetto GRATUITA-
MENTE, mentre la quota di adesione per le 
aziende non associate è limitata a soli 50 
euro all’anno. 
All’interno del portale www.assaporala-
romagna.it e presso gli uffici di Confarti-
gianato sono disponibili tutte le informa-
zioni per aderire al progetto.
Considerata l’importante vetrina di visi-
bilità per le aziende e la gratuità dell’o-
perazione, invitiamo tutti gli imprenditori 
associati a non perdere l’occasione di in-
serirsi nel portale. 

Alcuni dei premi in palio per i clienti delle atti-
vità presenti sul portale assaporalaromagna.it www.assaporalaromagna.it

Il portale è ottimizzato per essere consultato 
sia su desktop che da dispositivi mobili 
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Ravenna Festival 2019:
per l’alto mare aperto

Dal 5 giugno al 16 luglio prossimi la 30a edizione. 
Un festival sempre più internazionale

ittà d’acqua adriatica e mediterra-
nea, pellegrina e straniera; antica-
mente affacciata sul mare, Raven-

na ha mantenuto la vocazione di crocevia 
di popoli e culture. E nello spirito di Ulisse 
- come Dante lo immagina nel canto XXVI 
dell’Inferno, pronto a rimettersi “per l’alto 
mare aperto” - il Festival non ha mai perso 
l’appetito per la grande avventura della 
musica e delle arti. La XXX edizione - che 
si apre con l’esclusivo incontro fra i gigan-
ti della musica Riccardo Muti e Maurizio 
Pollini - salpa per il Mediterraneo e rag-
giunge Atene sulle Vie dell’Amicizia.
La Grecia, culla della civiltà occidentale, è 
meta letterale e ideale del Festival: nell’O-
deon di Erode Attico Muti dirigerà artisti 
italiani e greci nella Nona di Beethoven, 
con l’appello alla fraternità dell’Inno alla 
gioia; ma le declinazioni del tema includo-
no Leonidas Kavakos in concerto con l’Or-
chestra Giovanile Cherubini, la lezione del 
pensiero greco nella sua perpetuazione 
romana con la coppia teatrale Enzo Vetra-
no e Stefano Randisi nella prima su testo 
di Ivano Dionigi, il melologo Medea di Jirí 
Antonín Benda con la voce recitante di 
Chiara Muti, Edipo a Colono secondo Rug-

C gero Cappuccio, l’omaggio a Zorba il greco 
di Theodorakis e quello di Elena Bucci a 
Panagoulis, il mondo greco-bizantino con 
Nektaria Karantzi e Vassilis Tsabropoulos. 
La dimensione marittima emerge anche 
nelle dediche a tre autori legati a tre città 
di mare: De André negli appuntamenti con 
Nicola Piovani e Neri Marcorè, Domenico 
Modugno riletto da Peppe Servillo & co. in 
Uomini in frac, il concerto Attraverso l’ac-
qua di Enzo Avitabile, ospiti anche France-
sco De Gregori, Tony Esposito e I Bottari di 
Portico.
Alessandro Vanoli, Marco Morandi e Lino 
Guanciale si incontrano a Classis per Le 
parole e il mare, mentre il viaggio conti-
nua sulle orme dell’Harold en Italie di Ber-
lioz, parte del programma dell’Orchestre 
National de France diretta da Emmanuel 
Krivine con viola solista Antoine Tamestit, 
e sull’Isola disabitata di Haydn con il Giar-
dino Armonico diretto da Giovanni Antoni-
ni (cui si uniscono le sorelle Labèque per 
Mozart). Fra le mete non possono manca-
re le basiliche della città, che accoglieran-
no i sette concerti in un giorno dei Tallis 
Scholars, mentre a San Vitale si rinnova 
la rassegna quotidiana dei Vespri (tutti i 

giorni alle 7 della sera); Marco Martinelli 
ed Ermanna Montanari guideranno il pub-
blico attraverso il Purgatorio di Dante, sa-
cra rappresentazione itinerante creata su 
misura per la città dove Dante ha trascor-
so i suoi ultimi anni ed è sepolto. Accanto 
alla Tomba del Poeta, negli Antichi Chiostri 
Francescani, si rinnova invece il tributo di 
Giovani artisti per Dante (tutte le mattine 
alle 11).
Doppio omaggio ai protagonisti del viag-
gio psichedelico, con la coreografia Shine! 
di Micha van Hoecke e il concerto della 
superband del cofondatore dei Pink Floyd 
Nick Mason. Un altro batterista leggenda-
rio, Stewart Copeland dei Police, “accen-
de” l’orchestra, ma il ritmo è fissato anche 
dalla ricca settimana di eventi delle 100 
percussioni. Fra i protagonisti del Festi-
val anche Goran Bregovic, balcanico e in 
questo caso sinfonico con From Sarajevo 
per orchestra e tre violini, e l’eclettico Ben 
Harper con i The Innocent Criminals. Per la 
sezione danza, oltre alle meraviglie asso-
lute della Martha Graham Dance Company 
(cinque coreografie tra cui Errand in the 
Maze ispirata al mitologico Minotauro) e 
dell’Hamburg Ballett (sola tappa in Italia 
nell’anno in cui il nume tutelare John Neu-
meier festeggia 80 anni), anche il raven-
nate gruppo Nanou con un lavoro ispirato 
da Miles Davis e la pioggia di stelle inter-
nazionali di Les étoiles, il gran finale che 
concluderà il Festival il 16 luglio 

Info e prevendite 
Ravenna Festival 2019: 

tel. 0544 249244 
www.ravennafestival.org

Doppio appuntamento al Pavaglione di 
Lugo, che quest’anno il Festival annove-
ra per la prima volta fra i propri luoghi di 
spettacolo, con due dediche a Fabrizio De 
André a vent’anni dalla scomparsa. 
È tratto da un verso della celebre canzo-
ne Il pescatore il titolo che Neri Marcorè - 
poliedrico mattatore che è riuscito a farsi 
amare dal pubblico a teatro, al cinema, in 
televisione e alla radio - ha voluto dare al 
suo omaggio al cantautore genovese. 
Per il concerto Marcorè lascia i panni di 
attore istrionico per dar voce alle canzo-
ni che più ha amato, comprese quelle del 
De André meno conosciuto: un progetto 
“nato con un pizzico di ironia, senza pren-
dermi troppo sul serio, senza pensare di 
fare lo chansonnier ma con la voglia di 
cantare insieme al pubblico”. 

Quello di Nicola Piovani è invece un rac-
conto musicale, narrato dagli strumenti 
in scena; a scandirne le tappe, Piovani 
racconta al pubblico i percorsi che l’han-
no portato a fiancheggiare il lavoro di De 
André e non solo, alternando l’esecuzione 
di brani mai eseguiti in concerto a nuove 
versioni di brani già noti al pubblico e ri-
arrangiati per l’occasione. 
I video di scena arricchiscono la narra-
zione con frammenti di film e immagini 
che artisti come Luzzati e Manara hanno 
dedicato all’opera musicale di Nicola Pio-
vani.

Nick Mason’s 
Saucerful of Secrets
domenica 14 luglio 

Palazzo Mauro De André

Da sempre parte della leggenda di una 
band che ha riscritto la storia della musi-
ca e unico suo componente fisso nell’arco 
di una strepitosa carriera trentennale, il 
batterista Nick Mason evoca immedia-
tamente i Pink Floyd e tutto l’ineffabile 
immaginario che la band britannica porta 
con sé praticamente dal suo primo giorno 
di carriera. 
Ma i Nick Mason’s Saucerful of Secrets 
- supergruppo che conta anche il chitar-
rista Lee Harris, Gary Kemp degli Spandau 
Ballet, Guy Pratt (storico collaboratore 
dei Pink Floyd) e Dom Beken - non sono 
una tribute band, quanto gli specialissimi 
compagni di viaggio con cui catturare lo 
spirito e la capacità immaginativa di que-
gli straordinari (e psichedelici) anni. 
Un’era iniziata nel 1967 con The Piper at 
the Gates of Dawn, e che fino a Obscu-
red by Clouds del 1972 esplorò post-psi-
chedelia, ricerca e progressive come mai 
nessuno ha fatto, sarà riproposta con 
canzoni come Astronomy Domine, Gre-
en Is the Colour, Set the Controls for the 
Heart of the Sun, A Saucerful of Secrets e 
One of These Days, oltre a titoli quali Lu-
cifer Sam, Arnold Layne, Bike e Fearless, 
mai eseguite dal vivo dai Pink Floyd du-
rante quegli anni.

Quel che caratterizza Les Étoiles è la 
luminosità delle sue “stelle”: i migliori 
danzatori della scena contemporanea, un 
solo palco per unire ospiti provenienti dai 
teatri di tutto il mondo. 
Davvero un’occasione ghiotta per i ballet-
tofili vederli dal vivo, con l’étoile a sorpre-
sa che ogni data riserva al suo pubblico, 
ma anche una vera festa della danza con 
cui si chiude il calendario estivo della XXX 
edizione del Festival. 
Tra gli ospiti del gala a Ravenna ci sa-
ranno Jacopo Tissi, rapidamente asce-
so sulla vetta del Bolshoi, e il madrileno 
Sergio Bernal, capace di infondere le alte 
temperature del flamenco a un corpo di 
perfetto danzatore classico, la rodata e 
luminosa coppia fomata da Tatiana Mel-
nik e Bakthiyar Adamzhan, e Costantine 
Allen. Immancabili le perle del grande re-
pertorio da Don Chisciotte a Le Corsaire, 
brillanti virtuosismi e momenti di strug-
gente lirismo, intervallati con folgoranti 
brani moderni e contemporanei, firmati 
dai coreografi oggi più in vista.

Les étoiles
martedì 16 luglio

 Palazzo Mauro De André

Come una specie di sorriso 
Neri Marcorè e GnuQuartet

giovedì 27 luglio
Pavaglione di Lugo

La musica è pericolosa  
Nicola Piovani

venerdì 28 luglio 
Pavaglione di Lugo

Ravenna Festival 2019 Ravenna Festival 2019
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L’aria frizzante 
di Marina di Ravenna

Tanti entusiasmanti appuntamenti e novità per la 
stagione estiva che è alle porte

i respira un’aria di grande entusia-
smo a Marina Flower, l’associa-
zione di imprenditori di Marina di 

Ravenna, che durante l’inverno ha messo 
a punto un programma di eventi davvero 
ricco e carico di aspettative. L’obiettivo di 
Marina Flower è infatti quello di far cono-
scere la Località ed il suo territorio a tutti 
coloro che dall’estate cercano qualcosa di 
più oltre al sole: allegria, eventi, sport ed 
aggregazione.  Le attività 2019 saranno or-
ganizzate su 3 filoni: quello sportivo, quel-
lo degli appuntamenti ‘storici’ di Marina di 
Ravenna, ed infine quello delle novità. 

S Per quanto riguarda gli eventi sportivi, 
sarà la corsa a farla da padrona, sia in 
versione competitiva che amatoriale, che 
con percorrenze fino a 23 chilometri per-
metteranno agli appassionati di conosce-
re ogni angolo di Marina di Ravenna e di 
sfruttarne gli ampi spazi e le sue peculia-
rità davvero uniche in campo ambientale.
E per appuntamenti ‘storici’ si intendono 
le feste: e proprio con Marina Summer Fe-
stival, la festa di apertura della stagione 
2019, Marina di Ravenna si animerà nelle 
serate del 25, 26 e 27 aprile. Quest’anno 
per la prima volta il 25 aprile si esibirà la 
compagnia Singita Nouveau Cirque, il grup-
po di artisti circensi che da 10 anni anima 
gli eventi del Beach Club Singita. Il tema 
ovviamente sarà marinaro con installazio-
ni che ricordano il mare e la spiaggia, con 
costumi originali che riporteranno alle at-
mosfere balneari vintage degli anni 50. La 
festa continuerà anche nei giorni seguenti 
26 e 27 con musica live in collaborazione 
con Spiagge Soul, che presenterà l’ante-

prima della rassegna 2019. La grande fe-
sta di Marina sarà organizzata lungo viale 
delle Nazioni, dove saranno presenti per 
l’occasione i tradizionali capanni gestiti da 
alcuni operatori locali che animeranno il 
viale con proposte di food e drink. 
Il primo week end di luglio, poi, Marina 
di Ravenna si illuminerà per la festa della 
Notte Rosa, con il concerto di un grande 
artista, per ora ancora top secret.
Ed arriviamo alle novità dell’estate. Tutti 
mercoledì di luglio ed agosto appunta-
mento con Marina BellaBalla: tre punti 
ballo in tre diverse posizioni di Marina 
di Ravenna, con tre diverse tipologie per 
coinvolgere tutti – ma davvero tutti – in 
un momento di aggregazione, incontro, 
amicizia ed allegria. E grazie alla presenza 
delle scuole di ballo, sarà possibile persino 
muovere i primi passi o migliorarsi.
Il 22 luglio (la sera precedente la festa del 
Patrono di Ravenna, Sant’Apollinare) si 
terrà la cena in bianco sui pontili di Mari-
nara. Info: www.marinaflower.it

Scegli la professionalità.

I piccoli
abusivi creano un  

grosso guaio.

AFFIDATI A UN VERO ARTIGIANO.
Ci scandalizziamo per l’abusivismo, ma spesso lo incentiviamo nella 
nostra vita quotidiana con il consumo di beni o servizi.
Non essere complice!

Segnala a CNA e Confartigianato con una e-mail chi uccide 
il lavoro di tutti gli artigiani che operano nella legalità.

Se vogliamo riemergere 
tutti, iniziamo a dire 

BAST@ E-mail dedicate:
stopabusivismo@ra.cna.it • stopabusivismo@confartigianato.ra.it

Info: www.ra.cna.it • www.confartigianato.it

Con il patrocinio di tutte le Amministrazioni comunali della provincia di Ravenna

iniziativa promossa da con il contributo di
Provinciale
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Cervia: protagonista
l’area artigianale di Montaletto

l Comune di Cervia – Assessorato alle 
Attività Economiche, Confartigianato 
e Cna sono stati i promotori di un per-

corso di confronto con le imprese del ter-
ritorio cervese, iniziato a dicembre 2018 e 
che terminerà entro il mese di aprile 2019, 
per definire e condividere l’attuazione di 
un programma di interventi per la rivita-
lizzazione economica e la rigenerazione 
urbana delle aree artigianali della città.
L’iniziativa si inserisce nel ciclo di labora-
tori “QuièOra” dedicati alla formulazione 
di proposte capaci di coniugare le atten-
zioni del pubblico con quelle delle impre-
se. Scopo dei laboratori è stato di quello 
di stimolare le diverse leve economiche 
(produttive-competitive, turistiche-ter-
ritoriali) sia in favore delle singole realtà 
(imprese insediate e da insediare) che del 
comparto nel suo insieme, valutando si-
nergie inedite tra artigianato, commercio, 
servizi.
Rivitalizzazione economica, rigenerazio-
ne urbana, innovazione strategica sono i 
tre asset che emergono dal panorama na-
zionale e internazionale come “vincenti” 
nel creare nuove opportunità nelle aree 
artigianali di piccole-medie dimensioni: 
la maggior parte degli interventi mirano a 
stimolare e valorizzare sinergie tra picco-
le-medie imprese del commercio, dell’ar-
tigianato e dei servizi, interventi che poi 
si innestano nel rilancio dell’immagine 
urbana, a livello estetico-architettonico, 
socio-culturale e ambientale.
La sfida è stata quella di identificare un 
“prodotto-area” che integri attrezzature, 
funzioni e comunità, innalzi la vitalità del 
territorio, attragga capitali da investito-
ri e nuove imprese. Gli obiettivi correlati 
a questa sfida sono molteplici: ridefini-

re l’identità del comparto attraverso la 
qualificazione urbana e le eccellenze di 
impresa, avviare processi capaci di ac-
compagnare e stimolare progetti di svi-
luppo innovativo del comparto, vitalizza-
re il comparto attraendo l’insediamento di 
nuove imprese e nuovi servizi, sviluppare 
la competitività di rete di imprese attra-
verso pratiche pubblico-private, stimola-
re il turismo artigianale promuovendo la 
cultura d’impresa cervese.
Oltre ai temi più classici (qualità urbana, 
servizi per le imprese), il progetto ha per-
messo di esplorare nuove frontiere come 
la promozione della cultura d’impresa, la 
responsabilità sociale territoriale, il mar-
chio d’area, l’insediamento di acceleratori 
e incubatori d’impresa, la valorizzazione 
delle attività artigianali ad impatto turi-
stico.
Il percorso, partito a dicembre 2018, ha 
interessato in via sperimentale l’area 
produttiva di Montaletto di Cervia e, dopo 
alcuni incontri di coordinamento fra l’am-
ministrazione comunale ed associazioni 
proponenti, si sono sviluppati appunta-
menti dedicati di presentazione del pro-
gramma e Audit sul territorio con le sin-
gole imprese per comprendere i punti di 
forza e debolezza dell’area e le aspettati-

ve delle singole aziende.
Gli Audit individuali hanno permesso di 
definire una chiara mappatura dell’area 
produttiva da cui sono emerse interes-
santi informazioni, fra cui per esempio: 
delle quasi 60 imprese collocate sull’area 
ben 14 aziende hanno attenzioni smart 
(Industria 4.0, Digital Fabrication, Smart 
Production, ecc), mentre 9 aziende hanno 
attenzioni green (Certificazioni ambien-
tali, Economia Circolare, ecc).
Le prime elaborazioni hanno evidenziato 
punti di debolezza e criticità (dove risol-
vere questioni legate alla accessibilità, 
alla visibilità, alla manutenzione e decoro 
dell’area) e punti di forza e opportunità 
(dove inserire servizi dedicati alle azien-
de ed ai dipendenti, servizi integrati per le 
imprese dell’area, ecc.)
La prima proposta emersa e condivisa è 
la denominazione dell’area che diventerà 
MONTALETTO PARCO ARTIGIANALE.
Entro il mese di aprile 2019 si concluderà 
il percorso partecipativo del laborato-
rio dal quale si definiranno le strategie 
di promozione e di rilancio dell’area ar-
tigianale di Montaletto di Cervia e che si 
potranno replicare, in futuro, anche sulle 
restanti aree produttive del Comune di 
Cervia (Savio e Malva Sud) 
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NOI SIAMO PRONTI 
PER I CORRISPETTIVI TELEMATICI, 

IL TUO REGISTRATORE DI CASSA LO È??

Rivitalizzazione economica, rigenerazione urbana, innovazione strategi-
ca: i tre asset per creare nuove opportunità nelle aree artigianali cervesi, in 
un’operazione di rilancio voluta da Comune e Associazioni dell’Artigianato

< a cura di 
Gianfranco Santini

ati alla mano gli Italiani non ama-
no le assicurazioni, il nostro paese 
risulta poco propenso a stipulare 

polizze di assicurazione e appare piuttosto 
diffidente verso chi le propone. Una cautela 
che però non sembra seguita dalla volontà 
di informarsi e comprendere, dal momento 
che in genere il mondo delle assicurazio-
ni, con vantaggi e possibili insidie, appare 
troppo poco conosciuto. Un dato è chiaro, 
di media, si evita di assicurarsi, anche per 
quanto molte coperture assicurative siano 
utili e consigliabili come la polizza casa op-
pure quella sulla vita. 
I numeri parlano chiaro: mentre pratica-
mente tutti coloro che possiedono un’au-
tomobile hanno la relativa assicurazione, 
solamente il 39% ha una polizza sulla casa, 
e solamente il 22% ne ha una sulla salute, 
che copre le spese sanitarie, anche adesso 
che il welfare state sta segnando riduzio-
ni evidenti delle prestazioni sia qualitative 
che quantitative.
Se di media il campione risulta piuttosto 
restio a sottoscrivere contratti di assicu-
razione, ancor di più lo sembra a cambiare 
compagnia, la fedeltà è un fenomeno evi-
dente, la stragrande maggioranza dei tito-
lari di polizza è infatti assicurata da oltre 10 
anni con lo stesso assicuratore, solamente 
il 15% circa degli assicurati cerca offerte più 
vantaggiose e cambia compagnia.
Ma come gli Italiani si avvicinano al mondo 
delle assicurazioni, oltre un terzo lo fa sen-
za chiedere consiglio a un Professionista, 
ma si basa sulla sua esperienza pregressa, 
anche il consiglio degli amici e dei parenti è 
rilevante. Le informazioni on line per lo più 
vengono snobbate, i comparatori on line 
vengono poco usati anche solo per avere 
un preventivo.  
Arriviamo al paradosso, chi stipula un’assi-
curazione tende a non fidarsi di nessuno, a 
volersi basare solo sulla propria esperien-
za o su quella di amici e parenti, ma quando 
deve firmare la polizza tutte le diffidenze si 
sciolgono come la neve al sole, si firmano 

D cose che non si sono nè lette nè compre-
se. Anche chi sottoscrive una polizza Vita 
troppo spesso non conosce di preciso quale 
cifra sarà corrisposta ai suoi eredi o quanto 
renderà la polizza sottoscritta come forma 
di investimento.
Serve più educazione finanziaria, la diffi-
denza verso i professionisti, la fiducia nel 
passaparola e nel parere di amici e parenti, 
l’abitudine di non leggere quel che si firma, 
sono chiari segnali di quanto sia scarsa l’e-
ducazione finanziaria in Italia: solo il 37% 
degli adulti ha un livello accettabile di con-
sapevolezza delle cose di finanza e gestio-
ne del risparmio. Anche il Parlamento Euro-
peo ha approvato una norma che affronta 
in maniera organica la questione dell’edu-
cazione finanziaria.
Bisogna lavorare con molta attenzione sui 
giovani, senza dimenticare la poca cono-
scenza che gli adulti dimostrano sui temi 
finanziari e assicurativi.
Fondamentale anche la formazione dei 
Consulenti che  devono  spiegare bene il 
prodotto ai clienti e fornire tutte le infor-

mazioni necessarie perché poi i clienti stes-
si facciano scelte consapevoli. 
In Confartigianato, grazie alla convenzione 
siglata con Ciba Brokers e con l’Agenzia di 
Italiana Assicurazioni Ravenna Mosaico Srl, 
gli Associati e le loro Famiglie possono tro-
vare un Servizio di Consulenza Assicurativa 
Finanziaria Previdenziale di qualità, Consu-
lenti disponibili a dare  gratuitamente con-
sigli utili e trovare le soluzioni più adatte 

Assicurazioni:
l’importanza della consulenza

ASSICURAZIONI: LA CONVENZIONE RISERVATA 
AGLI ASSOCIATI CONFARTIGIANATO, ANAP, ANCoS

Grazie alla convenzione siglata da Confartigianato della provincia di Ravenna con Ciba 
Brokers e con l’agenzia di Italiana Assicurazioni di Ravenna Mosaico Srl, gli Associati ed i 
loro familiari possono contare su referenti in grado di verificare le singole situazioni for-
nendo, gratuitamente, informazioni, supporto operativo e soluzioni assicurative dedicate.
Gli interessati possono rivolgersi, per informazioni, approfondimenti o per essere messi 
in contatto con i consulenti, a questi nostri addetti presso gli Uffici di Confartigianato di:
Ravenna, Viale Berlinguer, 8: Davide Galli - tel. 0544.516162
Ravenna, Viale Berlinguer, 8: Simona Ceccarelli - tel. 0544.516160
Russi, Via Trieste, 26: Roberto Valentini - tel. 0544.580103
Cervia, Via Levico, 8: Stefano Venturi - tel. 0544.71945
Faenza, Via B. Zaccagnini, 8: Alberto Zauli - tel. 0546.629704
Lugo, Via Foro Boario, 46: Paolo Baroncini - tel. 0545.280623
Bagnacavallo, Via Vecchia Darsena, 12: Roberto Valentini - tel. 0545.61454
Alfonsine, Via Nagykata, 21: Alida Zannoni - tel. 0544.84514
Le aziende e gli associati e loro famigliari potranno in seguito disporre direttamente in 
azienda o presso tutte le sedi dell’Associazione, di referenti che potranno verificare le 
singole situazioni fornendo, gratuitamente, informazioni, supporto operativo e soluzioni 
assicurative dedicate.
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Vademecum dei Carabinieri 
per fermare le truffe agli anziani

La versione in formato PDF è scaricabile e stam-
pabile anche dal sito di Confartigianato

e truffe ai danni delle fasce più de-
boli della popolazione, in partico-
lare anziani e persone sole, sono 

una delle piaghe più odiose della no-
stra società. Un fenomeno, purtroppo, 
che per quanto venga contrastato con 
il massimo dell’impegno da Istituzioni e 
Forze dell’Ordine, registra tutti i giorni 
degli episodi di cronaca.
Sul nostro sito www.confartigianato.
ra.it abbiamo recentemente riproposto 
un agile ed utile vademecum pensato e 
realizzato dal Comando Provinciale di 
Carabinieri. Si tratta di consigli e sugge-
rimenti rivolti a una fascia della popola-
zione sempre più nelle mire di persone 

L senza scrupoli che talvolta riescono a 
portare via all’ignara vittima anche mi-
gliaia di euro.
L’invito dell’Arma è a diffondere il più 
possibile i contenuti dell’opuscolo. 
Maggiore sarà la diffusione di questi 
materiali, maggiore sarà la prevenzio-
ne. 
Le tecniche utilizzate dai truffatori sono 
ben collaudate, ma per questo anche 
ben conosciute dagli addetti ai lavori. 
Ecco perchè divulgare queste informa-
zioni significa fornire ai cittadini un’ar-
ma formidabile ed efficace per difen-
dersi da questi malviventi.
Invitiamo quindi a ‘scaricare’ il file PDF e 

all’occorrenza a stamparlo e diffonder-
lo alle persone anziane che potrebbero 
essere interessate: un piccolo gesto, 
una piccola attenzione che potrebbe 
davvero significare molto 

Villa & Stacchezzini, ancora un grande 
successo ai premi ‘Tavoletta d’oro’

lla 17^ edizione del Premio “TAVO-
LETTA D’ORO”, che si è tenuto l’11 
marzo scorso al Teatro dell’Opera 

di Firenze durante il Taste, salone dedicato 
alle eccellenze del gusto e del food lifesty-
le, i Maestri Carola Stacchezzini e Massimo 
Villa, hanno ritirato ben due premi, bissan-
do il successo ottenuto due anni fa.
Lei prima donna in Italia formatrice per 
professionisti, tecnico e ambasciatore del 
cioccolato Belga, docente nelle scuole di 
alta formazione per professionisti, giudice 
in concorsi nazionali ed internazionali e lui 
maestro pasticciere pastry chef in presti-
giosi hotel 5 stelle, coautore del volume 
“Nuovi Classici #2 Cakes”, pubblicazione 
dedicata ai dolci da forno, può anche van-
tare collaborazioni con rinomati Maestri 
della Pasticceria Italiana e Internazionale 

e importanti aziende del settore dolciario.
Carola Stacchezzini e Massimo Villa, uni-
ti non solo nel lavoro ma anche nella vita, 
dopo un prestigioso percorso professio-
nale in Italia ed all’estero sono arrivati ai 
vertici nazionali, così come ribadito ancora 
una volta dall’importante risultato conse-
guito agli Oscar del cioccolato italiano di 
qualità, le Tavolette d’Oro.
Faentini di adozione, ma originari rispetti-
vamente di Piemonte e Veneto, gestiscono 
insieme, da anni, un laboratorio artigianale 
in cui creano, con grande conoscenza, pas-
sione e professionalità, prodotti al cioc-
colato interamente realizzati e decorati a 
mano che sempre di più le aziende scel-
gono per un regalo originale e di grande 
effetto.
La coppia ha unito competenza e passione 

per mettere a disposizione delle migliori 
pasticcerie, gelaterie e attività della risto-
razione e somministrazione in genere, le 
proprie creazioni artigianali e le proprie 
capacità.
Altamente consigliata è la visita al loro sito 
internet www.villaestacchezzini.it 

A

Consorzio Ciclistico Pedale Azzurro - Rinascita, Ancos Confartigianato e Anap Confartigianato
con il patrocinio del Comitato Regionale e Provinciale F.C.I. 
e del Comune di Ravenna 
organizzano una

Gimkana 

aperta a tutte le bambine 

e a tutti i bambini delle scuole elementari 

del Comune di Ravenna

in bici!

In occasione della giornata di riposo del Giro d’Italia che fa tappa a Ravenna 

Il Consorzio Ciclistico Pedale Azzurro–Rinascita 
fornisce in uso per la prova la bici ed il casco protettivo.

A tutti i partecipanti verrà rilasciato un attestato 
e donato un gadget del Giro d’Italia.

L’iniziativa è rivolta a tutti i bambini delle scuole elementari del Comune di Ravenna.

La partecipazione è gratuita!

LUNEDI 
20 MAGGIO 2019 

Ravenna, Piazza J.F. Kennedy
dalle ore 09,30 alle ore 12,30 

e dalle ore 14,30 alle ore 16,30

ANAP CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
ANZIANI E PENSIONATI

persone
con il patrocinio di: Comune di Ravenna

2019

Liberare le risorse femminili 
significa far crescere l’occupazione

i è svolto il 21 marzo, a Forlì, il conve-
gno promosso dai movimenti Donne 
Impresa di Confartigianato della Ro-

magna e dedicato al tema: ‘Più donne, più 
Pil. Liberare le risorse femminili per far 
crescere l’occupazione’. 
L’incontro molto partecipato da impren-
ditrici, imprenditori e istituzioni è stato 
stimolato dalle interessanti ed esaustive 
relazioni di Licia Redolfi, dell’Osservato-
rio MPI Confartigianato Emilia Romagna e 
della presidente del Gruppo Donne di Forlì 
Patrizia Carpi. Un pomeriggio dedicato alla 
riflessione sul rapporto tra occupazione 
femminile e ripresa economica, supportato 
da più recenti dati relativi alle tre province 
romagnole, in prospettiva comparata con 
l’Italia e l’Europa.
Licia Redolfi ha analizzato e proposto un’a-
nalisi dettagliata sulla partecipazione del-
le donne al mercato del lavoro, sul mondo 
dell’imprenditoria femminile e sui relativi 
GAP di genere, che purtroppo ancora si ri-

scontrano sia sul nostro territorio coì come 
a livello nazionale ed europeo, concluden-
do, supportata dall’analisi, con l’affermare 
il titolo del convegno, ovvero Più Donne, Più 
PIL.
Patrizia Carpi, invece, ha proposto un 
quadro della situazione attuale, anche in 
prospettiva comparata, individuando le 
criticità che ancora limitano la presenza 
femminile nel mercato del lavoro, offren-
do spunti e possibili soluzioni per dare alle 
donne il supporto necessario. Quando si 
parla di occupazione femminile non ci si 
riferisce unicamente a una battaglia sui 
diritti, ma a ciò che potrebbe diventare un 
potente stimolo per l’economia che ancora 
stenta ad uscire dalla crisi.
Terzo e fondamentale è stato l’intervento 
della Consigliera regionale di Parità, Sonia 
Alvisi che ha declinato quanto analizzato 
sul piano territoriale ed illustrato gli in-
terventi, le opportunità e le difficolta della 
Regione Emilia Romagna sui temi che inge-

S
L’appello lanciato dal convegno del Movimento 
Confartigianato Donne Impresa della Romagna

nerano ancora gap di “genere”.
Nelle sue conclusioni, Emanuela Bacchi-
lega, imprenditrice bagnacavallese presi-
dente di Confartigianato Donne Impresa 
Emilia Romagna, ha voluto rimarcare l’im-
pegno attivo di tutto il Movimento Donne 
dell’Associazione, che sul nostro territorio 
regionale vede in prima linea le imprendi-
trici per comprendere quali siano le stra-
tegie più efficaci per consentire alle donne, 
che desiderano costruirsi una carriera sen-
za rinunciare alla famiglia, di poter conci-
liare tempi di vita e di lavoro.  
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Donne & Wellness, 
formazione e approfondimenti 
per imprenditrici che vogliono crescere

romosso da Confartigianato della 
provincia di Ravenna in collabora-
zione con FORMart e con il contribu-

to della Camera di Commercio di Ravenna, 
si è concluso il ciclo di seminari dal titolo 
“Donne & Wellness”, un percorso pensato 
da e per le imprese femminili.
Tutti e tre gli incontri legati all’iniziativa 
hanno visto una grande partecipazione, a 
dimostrazione del fatto che gli argomenti 
scelti dalle imprenditrici, facenti parte dei 
Direttivi Provinciali del “Movimento Donne 
Impresa” e della categoria “Benessere”, era-
no temi di stretto interesse.
Il primo dei seminari, dal titolo “Il bel parla-
re”, si è svolto il 21 gennaio nella splendida 
cornice del Circolo Ravennate e dei Fore-
stieri ed ha avuto come docente Alessandro 
Braga, noto regista teatrale e attore, il qua-
le ha saputo coinvolgere i partecipanti con 
un incontro molto interattivo, avviando una 
chiacchierata che ha toccato vari aspetti 
come la dizione, il saper ascoltare e tutta 
una serie di particolari che hanno mostra-
to agli imprenditori presenti quanti siano i 
fattori da gestire per riuscire a conquistare 
una platea.
Il secondo incontro si è svolto l’11 febbra-
io presso l’Hotel Dante di Cervia ed aveva 
come titolo “Aliment@rti: istruzioni per l’u-
so”. Partendo dalla giornata tipo di una im-
prenditrice, caratterizzata quindi da ritmi 
frenetici, tempi stretti e necessità di essere 
sempre concentrata e reattiva, la Dott.ssa 
Mainardi, esperta nutrizionista, ha svilup-
pato l’argomento dell’alimentazione, dando 
anche tutta una serie di consigli, in termini 
di norme comportamentali, in modo tale da 
mettere il pubblico nelle migliori condizio-
ni per rendere al meglio lungo tutto l’arco 
della giornata, avendo cura di non sotto-
valutare anche i riflessi positivi, sul piano 
estetico, che una alimentazione equilibrata 
porta con sé.

P La possibilità di fare domande, man mano 
che l’illustrazione è stata portata avanti, 
ha permesso a tutti i partecipanti di com-
prendere le indicazioni della docente e di 
confrontarle con le proprie abitudini ali-
mentari, per cercare di capire come modi-
ficarle ed in che modo. Molto interessanti 
sono state le indicazioni sui cibi già pronti 
e sull’utilizzo eccessivo, spesso in maniera 
inconsapevole, di alcuni ingredienti.
Lunedì 4 marzo, la Sede provinciale di Con-
fartigianato ha ospitato l’ultimo appun-
tamento, dal titolo “Donne che impresa!”. 
Nell’occasione, con l’aiuto del docente Dr. 
Aldo Terracciano, consulente e coach in 
psicologia del lavoro e psicologia organiz-
zativa, le partecipanti hanno analizzato le 
caratteristiche legate ad un particolare tipo 
di leadership, quella che vede le donne in 
ruoli decisionali.
E proprio parlando della gestione dei ruoli 
decisionali, è emerso quanto sia importan-
te non adeguarsi ai modelli maschili bensì 
valorizzare le differenze, invece che tenta-
re di appianarle, ed essere sempre consa-
pevoli delle proprie caratteristiche, molte 
delle quali sempre più apprezzate nel mon-
do del lavoro, come ad esempio la capaci-
tà di ascoltare, motivare e creare empatia 
e non da ultimo la capacità di lavorare in 
gruppo. Anche durante questo incontro, le 
imprenditrici hanno potuto fare domande e 
confrontarsi reciprocamente, affrontando 

Defibrillatore
a Faenza Basket
Project

NCoS è l’associazione di 
Confartigianato che, a livello 
nazionale, promuove le attività 

per il tempo libero, lo sport, la cultura e 
l’impegno civile e morale.
Nell’ambito delle proprie attività, 
statutarie, quindi, il Comitato 
provinciale di Ravenna di ANCoS ha 
recentemente risposto positivamente 
ad una richiesta di Faenza Basket 
Project che, operante in ambito della 
Pallacanestro giovanile maschile 
e femminile con oltre 180 atleti, 
aveva necessità dell’obbligatorio 
defibrillatore.
In foto: Oliviero Casanova e Alberto 
Mazzoni, per ANCoS, consegnano il 
defibrillatore a Mario Fermi, Presidente 
di Faenza Basket Project.

A

inoltre il tema, sempre attuale, della conci-
liazione dei tempi di vita con quelli di lavoro, 
un fattore strategico in grado di condizio-
nare positivamente il clima lavorativo e di 
garantire risultati migliori.
Un ringraziamento particolare va alle im-
prenditrici associate a Confartigianato che, 
facendo parte degli organismi direttivi del 
Movimento Donne Impresa e del Benesse-
re, hanno dedicato parte del loro tempo alla 
realizzazione di questi momenti formativi.
Il ciclo di incontri vedrà certamente una se-
conda edizione dopo l’estate, e saranno ov-
viamente molto gradite tutte le nuove idee 
che le imprenditrici vorranno proporre!

via Guidone 25/27 - 48121 Ravenna
tel. 0544 39000 | fax 0544 39133
e-mail info@eliosdigitalprint.com | web eliosdigitalprint.com

STAMPIAMO 

TUTTO
SU TUTTO

… beh, quasi tutto!
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ASSICURATI
IN BCC CONVIENE
ENTRA  IN  F I L I A LE !

Se sei socio 
conviene ancora di più!

PERSONA CASA AUTO

Info


